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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria 
delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni 

della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica 

e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Dopo la fase di prima applicazione del PIAO, prevista dall’art. 6, comma 6-bis, 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, che ha portato l’Ente ad approvare, con delibera di G.C. n. 99 

del 17/10/2022, il PIAO transitorio per il triennio 2022 – 2024 ora, a seguito 

della l’approvazione del DUP 2023 -2025 (delibera di C.C. n. 11 del 3.04.2023) 

e del bilancio di previsione 2023 -2025 (delibera di C.C. n. 12 del 03.04.2023) si 

rende necessario approvare a regime il PIAO 2023-2025. 

 
Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
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Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Pian triennale dei 

fabbisogni del personale. 

Il legislatore ha previsto, con l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, una fase di prima applicazione del PIAO con scadenza 30 giugno 

2022. 

Con l’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione, il suddetto termine per l’approvazione del PIAO, in 

fase di prima applicazione, è stato differito di 120 giorni dalla data di approvazione 

del bilancio di previsione. 

Venuta meno la suddetta fase di prima applicazione del PIAO per il triennio 2022 

-2024, entro ora in vigore la fase a regime di applicazione del PIAO, che prevede 

che gli Enti devono approvare, entro il 31 gennaio 2023, il PIAO 2023 – 2025, 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 



Amministrazione del 30 giugno 2022. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023 – 2025 viene redatto 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022 e, in particolare, del “Piano Tipo” 

semplificato per i Comuni con meno di 50 dipendenti, e cioè limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il Presente PIAO 2023 – 2025 è, pertanto, suddiviso nelle Sezioni e Sotto Sezioni 

di seguito indicate, per ciascuna delle quali si dà conto della normativa di 

riferimento e della metodologia, indirizzi e criteri applicati per la loro redazione: 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sotto Sezione 2.1 “Programmazione di Valore Pubblico” 

Sotto Sezione 2.2 “Programmazione Performance” e “Piano Azioni Positive” 

Sotto Sezione 2.3 “Programmazione Rischi corruttivi e trasparenza” 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sotto Sezione 3.1 “Programmazione Struttura organizzativa” 

Sotto Sezione 3.2 “Programmazione Organizzazione del lavoro agile” 

Sotto Sezione 3.3 “Programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 

COMUNE DI MELETI ( LO) 

INDIRIZZO: VIA GARIBALDI N.5 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA:82500190150 

SINDACO: MARIO RAFFAELE  ROCCA 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 3 

 
 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 466 

 
 

TELEFONO: 0377 700412 

 

SITO INTERNET: WWW.COMUNE.MELETI.LO.IT 

 
 

E-MAIL: INFO@COMUNE.MELETI.LO.IT 

PEC: pec@comunemeleti.casellapec.info 
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Il Documento Unico di Programmazione 2023 – 2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11/2023 del 

3.04.2023 

La sottosezione di programmazione di valore pubblico non può pertanto che riferirsi integralmente agli obiettivi strategici e gestionali 
contenuti in tale documento e declinati in termini di risorse per come confluiti nel documento di bilancio approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n.12/2023 del 3.4.2023, pubblicate nell’apposita sezione del sito amministrazione trasparente. 

 
 

 
OBIETTIVI DI PERFORMANCE - PREMESSA 

 

Art. 3, comma 1, lettera b), del Regolamento DPCM n. 132/2022 
(la sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in 

particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 

Essa deve indicare, almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilita' dell'amministrazione; 

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunita' e l'equilibrio di genere. 
 

Allegato Piano Tipo per le amministrazioni pubbliche - GUIDA ALLA COMPILAZIONE del Regolamento DPCM n. 132/2022 
(Tale ambito di programmazione va predisposto secondo le logiche di performance manageriali, di cui al Capo II del decreto legislativo 

n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e 

di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’art. 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (obiettivo) 

b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.1 PROGRAMMAZIONE VALORE PUBBLICO 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.2 PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE e PIANO AZIONI POSITIVE 
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c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 

e) Entro quanto intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di efficacia e di efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

i) Dove sono verificati i dati (fonte)? 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 
• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali in materia in vigore) 
• obiettivi di digitalizzazione; 

• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano di efficientamento ed il Nucleo di 
concretezza; 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 
• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

 

Il Comune di MELETI con delibera di Consiglio Comunale n.11/2023 del 3.4.2023 ha approvato il DUP 2023 – 2025, mentre il 

bilancio di previsione 2023 – 2025, è stato approvato con deliberazione n.12 in pari data. 
La Giunta Comunale successivamente con Delibera n.19 del 03.04.2023, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 ha, quindi, in 
coerenza con il suddetto bilancio di previsione, approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023 – 2025, assegnando i capitoli di spesa e 
di entrata previsti in bilancio ai responsabili di Area, nominati dal Sindaco, competenti alla gestione complessiva, ivi compresa quelle delle 
risorse finanziarie, con l’assunzione degli atti di impegno e di accertamento; 
La sopravvenuta normativa che ha introdotto, anche nell’ordinamento degli enti locali, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
ha soppresso diversi atti di programmazione comunali, tra cui il piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del 
D.Lgs. n. 150/2009. (Cfr. art. 1, comma 1, del D.P.R. n. 81 del 30/06/2022). 
Il Piano della Performance è da intendersi, pertanto, riferito alla presente sottosezione del PIAO 2023 – 2025 (Cfr. Art. 1, comma 2, 
del D.P.R. 81 del30.06.2022) 

L’art 1, comma 4, del citato D.P.R. n. 81 del 30.06.2022 ha soppresso il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, che prevedeva l’unificazione nel Piano Esecutivo di Gestione del piano dettagliato degli obiettivi e del piano 
della performance, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, e la 

definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione. 

Pertanto, il Comune deve approvare separatamente il Piano Esecutivo di Gestione, entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio 
di previsione 2023 
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– 2025, salvo le eccezioni previste dalla normativa per i comuni con popolazione inferiore a 5mila abitanti e il PIAO per il medesimo 
Triennio entro il 31 gennaio 2023. [o comunque entro 30 gg dall’approvazione del bilancio e per il 2023, limitatamente agli enti lo 
cali, entro il 31 maggio 2023 a seguito della normativa intervenuta che ha portato allo spostamento dei termini dei bilanci 
di previsione]. 
L’art. 2, comma 1, del D.P.R. n. 81/2022 prevede poi che il piano dettagliato degli obiettivi, di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 
n. 267/2000 e il piano della performance sono assorbiti nel PIAO. 
Il D.P.C.M. n. 132/2022, all’art. 1, comma 3, stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano integrato di attività e 

organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente decreto, secondo lo schema contenuto nell’allegato che 

forma parte integrante del presente decreto.” 

Sono stati così definiti due Piani Tipo: uno per le amministrazioni pubbliche con più di 50 dipendenti ed uno, semplificato, per le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti e le indicazioni del Piano Tipo semplificato non prevedono l’obbligatorietà della 
sottosezione di programmazione della performance per gli Enti con mendo 50 dipendenti. 
Tuttavia l’obbligatorietà di redigere la presente sotto sezione del PIAO 2023 – 2025, anche per il Comune di MELETI che ha meno 

di 50 dipendenti, anche ai fini della legittimità della successiva distribuzione dei premi a dipendenti e PO, consegue alla luce dei 

plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto che 
afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista 

dall’art. 169, co. 3, D. Lgs pn. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 

accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato 

alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumentoobbligatorio […]”. 

L’art. 10 del d.lgs.n.150/2009, come modificato dal d.lgs. 74/2017 stabilisce: “1. Al fine di assicurare la qualita', comprensibilita' ed 

attendibilita' dei documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito 

istituzionale ogni anno: a) entro il 31 gennaio, il Piano della performance, documento programmatico triennale, che è definito 

dall’organo di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione e secondo gli indirizzi impartiti 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 

operativi di cui all’art. 5, comma 01, lettera b), e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonche' gli obiettivi assegnati al personale 

dirigenziale ed i relativi indicatori”; 

L’art 5 “Obiettivi ed indicatori” del medesimo decreto legislativo, al comma 01, come novellato dal D.Lgs. 74/2017, distingue tra 
“obiettivi generali” ed “obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione” e che: 

• gli obiettivi generali identificano le priorità strategiche di tutte le amministrazioni pubbliche in relazione alle attività e ai servizi dalle 

stesse erogati, anche tenendo conto del comporto di contrattazione di appartenenza e in relazione anche al livello e qualità dei 

servizi da erogare ai cittadini; 
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• gli obiettivi specifici di ogni pubblica amministrazione sono, invece, riferiti ad ogni singola pubblica amministrazione e sono 

individuati nel Piano della Performance e sono programmati, in coerenza che gli obiettivi generali delle pubbliche 

amministrazioni, 

Il citato decreto stabilisce, all’articolo 4, che le amministrazioni pubbliche sviluppino il ciclo di gestione della performance, il quale si 
articola nelle seguenti fasi: 

 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei relativi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai 

competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi; 
Le linee guida del Ministero della Funzione Pubblica per il sistema di misurazione e valutazione della performance, approvate con atto di 
definizione n. 2 del Dicembre 2017, contengono gli obiettivi generali delle Pubbliche Amministrazioni e indicano le metodologiche utili alla 
progettazione degli 

obiettivi specifici di ogni singola P.A., che sono state prese in considerazione nella predisposizione della presente sotto sezione del 

PIAO 2023 – 2025; 
Il Regolamento di disciplina del Sistema di misurazione e valutazione della performance è stato approvato con Delibera di Giunta 
Comunale n. 18 del 18.03.2019; 
La presente sottosezione del PIAO 2023 – 2025, e i suoi allegati, gli obiettivi operativi settoriali e trasversali da raggiungere, assicura 
una programmazione integrata delle diverse sezioni di programmazione del PIAO. 
In particolare sono previsti obiettivi di digitalizzazione e in materia di prevenzione della corruzione della trasparenza e, quindi, una 
programmazioneintegrata con la sottosezione di programmazione 2.3 “Rischi corruttivi - Trasparenza 
L’art. 101 del CCNL 17.12.2021, dirigenti Funzioni Locali, Sez. IV “Segretari comunali e provinciali”, triennio 2016 – 2018, che 
attribuisce espressamente al Segretario Comunale, nei comuni fino a 100.000 abitanti, ovvero nei Comuni, Province e Città 
Metropolitane, ove non sia stato nominato il direttore generale, ai sensi dell’art. 108 del d. Lgs. n. 267/2000, “la responsabilità della 

proposta del piano esecutivo di gestione nonché, nel suo ambito, del piano dettagliato degli obiettivi e del piano della performance”; 

 

La presente sottosezione di programmazione del PIAO 2023 – 2025 è stata redatta conformemente alle previsioni finanziarie contenute 

nel Bilancio finanziario 2023-2025 e del PEG per il medesimo triennio (Cfr. delibera di Consiglio Comunale n.12 del 3.04.2023 e 

delibera di Giunta Comunale n. 19 del 03/04/2023); 
In ossequio ai criteri di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa e nel rispetto del principio della separazione dei compiti di 
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indirizzo e controllo, che pertengono all’organo politico, dai compiti di gestione, che pertengono all’organo burocratico: 
- gli obiettivi gestionali e strategici triennali sono quelli dettagliatamente individuati nell’allegato alla presente (allegato 1); 

- l’ammontare delle risorse e degli interventi è quello indicato nel PEG 2023 – 2025, approvato con delibera di G.C. 19 del 
03.04.2023 suddiviso per Centri di responsabilità 
- il Centro di responsabilità coincide con l’unità organizzativa di massima dimensione dell’Ente, denominato Area, diretto da un 
Responsabile di nomina sindacale, il quale risponde dei risultati della gestione dei servizi compresi nell’area medesima, nonché 
degli obiettivi generali e particolari nel rispetto parametri indicati; 

 

INDIVIDUAZIONE E ILLUSTRAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 
(individuare e descrivere gli obiettivi di performance con i contenuti indicati in nota) 

 

Si allegano alla presente sottosezione le schede degli obiettivi di performance settoriali e trasversali. Si dà atto che le schede degli obiettivi 
contengono tutti gli elementi previsti per gli obiettivi specifici di ogni amministrazione dall’art. 5 del D.Lgs. n. 150/2009 e ora richiesti dal Piano 
Tipo, 
allegato al regolamento DPCM n. 132/2022 e dal vigente sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.M.V.P). 

 

MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE 
(monitorare il grado di raggiungimento degli obiettivi) 

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale, secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e, quindi, si concluderà con la prevista Relazione annuale sulla Performance approvata dalla Giunta 
Comunale e validata dal Nucleo di Valutazione. 
Con riferimento alla presente sottosezione del PIAO 2023 – 2025, la prima relazione sulla Performance annuale riguarderà la 
programmazione della performance dell’anno 2023 e dovrà essere approvata dalla Giunta Comunale entro il 30 giugno 2024 dando 
evidenza, a consuntivo, con riferimento all’anno 2023, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati con la presente sotto sezione. 
Con la stessa modalità si provvederà al monitoraggio della programmazione, di cui alla presente sottosezione, per il biennio 2024 e 
2025 e alla relativa Relazione della performance, a consuntivo, entro il 30 giugno 2025 e 2026. 
Il monitoraggio annuale è realizzato sulla base delle relazioni sullo stato di attuazione degli obiettivi di performance dei Responsabili 
di Settore, nonché degli esiti delle successive verifiche in merito alla veridicità delle informazioni rese dai medesimi, anche tramite 
riscontri documentali, informatici, audizioni ecc., effettuati dal Segretario Comunale, con l’assistenza del Nucleo di Valutazione. 
Spetta, pertanto, al Nucleo di Valutazione, le cui funzioni, come da regolamento degli uffici e servizi del Comune di Meleti, sono 
svolte a cura del segretario comunale, considerata la dimensione minima dell’ente, provvedere in piena autonomia alla misurazione e 
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valutazione delle performance rese dai Responsabili incaricati di posizione organizzativa sulla base al vigente Sistema di misurazione 

e valutazione delle performance, aggiornato alla nuova normativa di cui al d.lgs 74/2017. 

Resta ferma la competenza per il monitoraggio della presente sottosezione del PIAO da parte del Ministero della Funzione Pubblica 
secondo quanto previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 81/2022 
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Il Piano si pone come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta dei principi di pari opportunità sia verso l’interno dell’Ente che 

verso l’esterno, esso si prefigge di fronteggiare il fenomeno delle discriminazioni attraverso la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro. Si propone, infine, la diffusione di una cultura organizzativa orientata alla 

valorizzazione del contributo di donne e uomini dove la differenza è un fattore di qualità sia nelle relazioni con i cittadini sia nelle modalità lavorative e 

nelle relazioni interne. 

Fonti normative: 

-Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”. 

-D.Lgs. n. 196/2000 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 

47 della legge n. 144/1999”. 

-D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche 

introdotte in particolare dall’art.21 legge 183/2010 “collegato lavoro”. 

-D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come modificato con Decreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n.5 che 

stabilisce, per la P.A., l’adozione di piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini. 

-Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del 23.5.2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche”. 

-Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro”. 

-Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, in attuazione della legge 4 marzo 2009 n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A.. 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 
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-D. Lgs. n. 5/2010 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia 

di occupazione e impiego”. 

-Legge 4 novembre 2010 n. 183 art. 21 e Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 “Linee guida sulle modalità di 

funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.” 

Premessa: Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 

2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività 

delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la 

realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla 

piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari 

Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da 

seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il 

rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 

dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice 

ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. E' necessario sottolineare che 

pur essendo gli obiettivi del Piano concentrati principalmente sulle pari opportunità, si è ritenuto di ampliare l'ambito di intervento degli stessi ad 

una platea più trasversale, puntando quindi,ad allargare le finalità di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 

Il presente Piano riporta i termini del piano delle azioni positive approvato con Delibera di G.C 76/2022 del 7.12.2022 e assorbiti nei relativi atti cons 

equenziali 
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Le politiche del lavoro adottate nel Comune di MELETI negli anni precedenti hanno contribuito ad evitare che si determinassero ostacoli di contesto alla 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambito lavorativo stesso tra uomini e donne presso l’Ente. 

 
Il piano triennale delle azioni positive, partendo dalla rilevazione della situazione attuale, intende mantenere e promuovere ulteriormente le pari opportunità 
all’interno dell’Amministrazione comunale, non solo in termini formali, ma anche in termini sostanziali, rimuovendo gli ostacoli che impediscono la realizzazione di 

una soddisfacente compatibilità tra esigenze familiari, personali ed aspettative professionali dei propri dipendenti, siano essi uomini o donne. 

 
I dipendenti comunali 

 
L’accesso all’impiego nel Comune di MELETI da parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie prive di responsabilità, ma anche 
per quanto attiene le areee delle posizioni organizzative. L’analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato ( n 3 donne) 
presenta un quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori, per cui non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, lettera d), della Legge n.125/1991. 

 
 

Azioni positive previste nel triennio 2023/2025 

Formazione 

Si prevede di continuare ad estendere la formazione per il personale dell’ente sui temi del benessere lavorativo: organizzativo 
e individuale e sui vari profili della lotta alle discriminazioni, della parità e delle pari opportunità. Occorrerà rafforzare la 
promozione dell’informazione all’interno dell’Ente per rendere il lavoratore maggiormente consapevole e responsabile dei 
propri diritti e doveri favorendo allo stesso tempo le pari opportunità e la conciliazione famiglia - lavoro. 

 

Condizioni di lavoro 

La flessibilità degli orari rappresenta uno strumento fondamentale per la conciliazione dei tempi del lavoratore che, nell’arco 
della giornata oppure in determinati periodo della propria vita lavorativa, ha necessità di contemperare esigenze diverse. La 
possibilità di fruire di margini di flessibilità del proprio orario di lavoro consente al lavoratore di organizzare le proprie giornate in 
modo da provvedere adeguatamente alle necessità personali. Si propone di realizzare una attenta gestione del monte ore per 
facilitare la conciliazione fra lavoro e i tempi di vita mediante un uso ponderato della banca delle ore, la sensibilizzazione dei 
dipendenti ad un corretto uso degli istituti di flessibilità nonché del lavoro agile prevedendo una regolamentazione attenta a 
contemperare le esigenze della digitalizzazione con quelle di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa nonché dei 
tempi di vita legati alla necessità di ridurre gli spostamenti casa-lavoro, individuando compiutamente le attività smartabili 
nonché i piani di lavoro. Occorrerà procedere al rinnovamento della regolamentazione dell’orario di lavoro aggiornandolo alla 
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nuova disciplina prevista dal CCNL al fine di armonizzare le esigenze in termini di conciliazione famiglia – lavoro, così come 
del Regolamento di Uffici e Servizi. 
Progressioni di carriera 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso 
l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di 
genere. Azione positiva: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 
acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri 
valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

 

Informazione Obiettivo è la promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere. Per 
quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, 
nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 
Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema delle pari 
opportunità. Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche 
delle pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini attraverso la 
pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni 
Positive sul sito internet del Comune. 
Il presente Piano ha durata triennale. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un 
aggiornamento adeguato. 

 

 

 

 

 

RISCHI CORRUTTIVI - TRASPARENZA 
 

Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.3 PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
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strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno; 

3) la mappatura dei processi; 

4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

6) il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso civico 

semplice egeneralizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 

Piano-Tipo per le amministrazioni pubbliche – Guida alla Compilazione: Allegato del Regolamento n. 132/2022 

(Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall'ANAC, l'RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di 

semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la 

sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

•  Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, 

culturale, sociale edeconomico nel quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi. 

•  Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura organizzativa, 

sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

•  Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività 

stessa, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance 

volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

Per i comuni con meno di 50 dipendenti la mappatura dei processi è limitata all’aggiornamento di quella esistente alla data di 

entrata in vigore del DPCM n. 132/2022, ovverosia al 22.09.2022 considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 

190 dei 2013, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti Pubblici; 
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c) Concessione ed erogazioni di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli 

uffici, ritenutidi maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance e protezione del valore pubblico 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le 

misure 

sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono 

progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 

punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte 

quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

•  Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 

delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato. 

 

 

PNA 2019 – 2021, Allegato 1. 

(si applica, per l’aggiornamento della mappatura dei processi esistenti al 22.09.2022, la metodologia di tipo qualitativo (grado di 

rischi A (alto); M (medio); B (basso) in base a motivata valutazione congiunta del RPCT e dei Responsabili di Settore), di cui Allegato 

1 del PNA 2019 - 2021, che l’Anac stessa ha dichiarato essere l’unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo 

del “Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

PNA 2022 – 2024 parte generale e parte speciale, e dei relativi allegati, approvato in via definitiva con delibera ANAC n. 4 del 17/01/2023. 
 

(si tiene conto, in particolare, della parte generale, del paragrafo 3.11 recante indirizzi per la redazione della sezione del PIAO 

sull’anticorruzione e 

la trasparenza in una logica di integrazione con le altre sezioni e indirizzi sul come elaborare gli obiettivi strategici in materia di 

anticorruzione e trasparenza, nonché del paragrafo 6 che definisce il nuovo ruolo proattivo del RPCT e del paragrafo 7 che afferma 
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la necessaria collaborazione tra i responsabili delle diverse sezioni del PIAO, nonché tra il RPCT e l’OIV. Per la fase di monitoraggio si 

considerano gli indirizzi di cui al paragrafo 5. Si tiene, altresì, conto dei n. 4 allegati alla parte generale finalizzati a supportare i RPCT 

nel loro importante ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e, allo stesso tempo, cardini del 

collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, prime fra tutte quella della performance, 

in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. In materia di contratti pubblici si tiene conto selle sezione speciale e dei 

suoi n. 7 allegati) 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 
(evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione opera 

possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi). Un’ampia ed aggiornata disamina del contesto esterno è contenuta nel DUP - Documento Unico 

di Programmazione, approvato con la deliberazione della Giunta Comunale e successivamente in Consiglio ( n 11/23 del 3.4.2023) , la cui 

sezione strategica opra un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui si muove la nostra amministrazione. 

Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 

Parte 2: analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 

Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o procedimenti penali in tal senso. 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso 

dell’ambiente che delle risorse pubbliche. I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 

dell’evasione tributaria confermano e avvalorano quanto detto. Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa, in ogni 

caso non vi sono evidenze nei processi della amministrazione comunale. 

 

1.1. Analisi del contesto interno 
 

Struttura politica 

A seguito delle elezioni del 26 maggio 2019 è stato proclamato eletto sindaco il dott. Mario Rocca. Attualmente la Giunta è composta da: 
Eleonora Cigolini (vice sindaco con delega al Bilancio ) e Giovanni Galloni ( con delega al Mondo agricolo e Protezione civile) 

Il consiglio comunale è oggi composto da un Gruppo di maggioranza costituito da 08 consiglieri e un gruppo di minoranza di n.3 consiglieri 
Struttura amministrativa 

Segretario comunale in convenzione dal 25 novembre 2022 è il dott. Francesco Antonio Malara 
che svolge anche la funzione di RPCT. 
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L’assetto organizzativo è disciplinato dalla tabella che segue. 

Schema dell’assetto organizzativo 
 

SETTORE 
RESPONSABILE DI 

SETTORE 
PERSONALE ASSEGNATO 

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

 
TECNICO- TRIBUTI 

MARIO 

RAFFAELE 

ROCCA 
(SINDACO) 

ING. GABRIELE CURTI ( 

IN CONVENZIONE 
EXTRA DOTAZIONE) 

Rup per specifici 

procedimenti in tema di 
LL.PP 

FINANZIARIO-AMMINISTRATIVO 
LAURETTA CELESTE 

BATTISTOTTI 
(EQ) 

LAURA LONGARI ( 

SERVIZI ANAGRAFICI-
DEMOGRAFICI) 

 

  SANTINA BONETTI ( assistente 

domicilaire) 
 

    

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 
(evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua 

struttura organizzativapossano influenzare 

l'esposizione al rischio corruttivo) 

 

Si dà atto, ai fini dell’applicazione delle misure di semplificazione per i comuni con meno di 50 dipendenti, di cui al PNA 2022 -2024, 
parte generale, paragrafo 10 “Semplificazioni per amministrazioni ed enti con mendo di 50 dipendenti”, che, come suggerito dal 
successivo paragrafo 10.1 “Come si calcola la soglia dimensionale per applicare le semplificazioni”, si considerano le modalità 

di calcolo del numero di dipendenti utilizzato per compilare la Tabella 12 del Conto Annuale, cioè quelle parametrate ai cedolini 
stipendiali erogati al personale con riferimento all’ultimo Conto Annuale disponibile. 
Il Comune di MELETI , ha n. 3 dipendenti di ruolo 
Tale soglia dimensionale è quella determinata al 1° gennaio 2023, inizio del triennio 2023 – 2025 di validità del presente PIAO. 

Le semplificazioni di cui alla presente Sottosezione, in quanto, all’inizio del triennio di validità del PIAO 2023 – 2025, il numero di 
dipendenti è inferiore a 50, si applicano anche nei due anni successivi. 

 

Per l’analisi del contesto interno si rinvia, nel rispetto della logica di programmazione integrata, alla sottosezione 3.1. del presente 

PIAO 2023 – 2025(Struttura Organizzativa). Da questa analisi del contesto interno non si ravvisano elementi particolari della struttura 

organizzativa che possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo. 
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MAPPATURA DEI PROCESSI 
(individua le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività, 

espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 

raggiungimentodegli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico) 

 

Il PNA 2022 – 2024 promuove una mappatura dei processi per la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione integrata con la 
mappatura dei processi di performance, pervenendo, quindi, ad un'unica mappatura dei processi valida sia ai fini anticorruzione che ai fini della 
performance, da sviluppare, tuttavia, in una logica di gradualità e non a discapito della prevenzione della corruzione. 
Il Comune di MELETI, intende procedere verso una progressiva unificazione delle due mappature, pervenendo così gradualmente ad integrare le misure 
di prevenzione della corruzione con gli obiettivi di performance, attuando la logica di programmazione integrata tra le diverse sotto sezioni del PIAO, 
sollecitata dal PNA 2022 – 2024, già con la programmazione delle misure di prevenzione, di cui alla presente Sottosezione, integrata con la 
programmazione delle performance, di cui alla Sottosezione 2.2. “Performance” del presente PIAO 2023 – 2025. 
La mappatura dei processi per la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, come consentito ai comuni con meno di 50 dipendenti, 
riguarda l’aggiornamento di quella esistente al 22.09.2022 (data di entrata in vigore del D.P.C.M. n. 132/2022), ma non nella sua totalità, bensì 
limitatamente a quella che comprende i processi rientranti nelle seguenti aree di rischio: autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed 
erogazioni di sovvenzioni, contributi, concorsi e prove selettive. 
Il RPCT, sentiti i Responsabili di Settore, non ravvisa la necessità di individuare ulteriori processi di maggior rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance in quanto ritiene che assumano tale rilievo quelli già mappati relativi all’area contratti pubblici e i processi che 
conseguiranno al succitato obiettivo di performance attinente le procedure di affidamento di contratti pubblici in deroga attuative del PNRR. Dall’area 
di rischio “concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi” non si ritiene di aggiornare la mappatura dei processi esistenti relativi ai contributi 
non comunali interamente vincolati a disposizione di leggi statali o regionali in quanto di rischio nullo o estremamente basso, nonché, i processi 
che, per loro intrinseca natura, da un lato si sostanziano in attività di rilevanza esclusivamente politica (e come tali insindacabili) e, dall'altro, in attività 
totalmente vincolate (e quindi prive di discrezionalità sia nei contenuti che nei fini), quali: surroga dei consiglieri; gestione adempimenti per 
registrazione contratti e tenuta del repertorio; gestione adempimenti anagrafe tributaria; gestione adempimenti anagrafe delle prestazioni; 
elaborazione ed erogazione mensile stipendi e redditi assimilati; rimborso oneri retributivi al datore di lavoro degli amministratori; determinazione 
fondo risorse decentrate; pubblicazione provvedimenti amministrativi (delibere, determine, ordinanze, decreti, permessi a costruire, ecc.); deposito e 
notifiche atti. 

Nell’aggiornamento dei processi si tiene conto del PNA 2019 - 2021, parete generale, del paragrafo 10 specificatamente rubricato a “Semplificazioni per 

le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti” e, in particolare del paragrafo 10.1.3 “Le semplificazioni nella mappatura dei processi” che elenca 

alcune priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure. 



20 

 

Sempre accogliendo le indicazioni del PNA 2019 – 2021 che raccomanda di procedere con gradualità alla descrizione dei processi la presente sezione 
aggiorna i processi esistenti limitatamente a quelli che si contraddistinguono da un’ampia componente di discrezionalità amministrativa o tecnica ed 
identificando gli eventi rischiosi riferiti al processo globalmente inteso e non alle sue singole fasi. 
Quindi si fa riferimento, con le precisazioni di cui sopra, all’aggiornamento della mappatura dei processi riportati nel PTPCT 2021-2023, di cui alla 
delibera G.C. n. 23 del 20/03/2021 e a quella riporta nel PTPCT 2022 – 2024, approvato con delibera di G.C. n.25 del 28/04/2022. 
Le singole schede di mappatura dei processi esistenti al 22.09.2022, già redatte conformemente alla metodologia di valutazione del rischio di tipo 
qualitativo, di cui all’allegato n. 1 al PNA 2019 – 2021, sono oggetto di eventuale aggiornamento nell’ambito della presente Sottosezione di 
programmazione. 

 

Le singole schedi di processo, oggetto di aggiornamento con la presente Sottosezione, provvedono a effettuare: 

 

 
- DESCRIZIONE DEL PROCESSO (INPUT; WORKING PROCESS; OUTPUT) 

 
- IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI (cfr. determina ANAC n. 12/2015 e PNA 2019 - 2021 che elenca i 

seguenti fattori abilitanti: mancanza di controlli; mancanza di trasparenza; eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento; esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; scarsa 
responsabilizzazione interna; inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata diffusione della cultura della 
legalità; mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione; conflitti di interessi in capo ai titolari del procedimento. 
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- ANALISI DEL RISCHIO (cfr metodo qualitativo allegato1 al PNA 2019 – 2021 che elenca i seguenti indicatori di stima: livello di interesse 

esterno: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; grado 

di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del 
rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi; 
è stata applicata una scala di misurazione ordinale del rischio in alto (A), medio (M) e basso (B); per ogni indicatore di stima sono state elaborate 
in modo condiviso delle motivazioni “standard” corrispondenti a ciascun livello ordinale del rischio (in questa primo approccio di tipo qualitativo ciò 
ha consentito di procedere in modo “uniforme” in tutti i processi mappati) la valutazione complessiva del livello di esposizione del rischio, 
supportata da una motivazione sintetica, è determinata dal livello di rischio prevalente, attenendosi sempre al criteriogenerale di “prudenza”, in 
base al quale è sempre da evitare la sottostima del rischio. Si è evitato che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile al processo 
sia la media delle valutazioni dei singoli indicatori. Anche in questo caso è necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero 
calcolo matematico per poter esprimere più correttamente il livello di esposizione complessivo al rischio dell’unità oggetto di analisi. In ogni 
caso vale la regola generale secondo cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

 
- TRATTAMENTO DEL RISCHIO CON INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE PER LA PREVENZIONE, 

VALORI ATTESI E 

INDICATORI PER IL MONITORAGGIO tra le quali anche alcune delle seguenti. 

 

Misure generali: 

a) Misure di Trasparenza attuative del D.Lgs n. 33/2013 (una amministrazione tanto più è trasparente e aperta ai cittadini, tanto più è sottoposta ad 
un controllo diffuso e ciò opera come misura generale preventiva della corruzione; 

b) Codice di comportamento con specifico riguardo al rispetto delle norme che prevengono situazione di conflitto di interessi; 

c) Sistema di dichiarazioni sostitutive per verificare l’assenza di situazione di conflitto di interessi, inconferibilità, incompatibilità da rendersi 
da parte dei titolari di PO, di presidenti e componenti di commissioni di gara e concorso, nonché prima di assumere incarichi extra 
istituzionali; 

d) Formazione: la formazione, sia generale che specifica, è stata resa nel corso negli anni a cura del segretario comunale pertanto si prevede di 
continuare ad alimentare questa buona prassi, approfondendo casi specifici e procedimenti di particolare complessità che si presenteranno 
nel corso dell’anno, considerando che il livello di formazione dei dipendenti, responsabili di servizio è assolutamente già in linea con le 
funzioni che svolgono. 
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e) Rotazione ordinaria e straordinaria – misura alternativa: per la rotazione ordinaria, avendo l’Ente un numero limitato di dipendenti, non 
esistono figure professionali perfettamente fungibili, in particolare tra i Responsabili delle Aree (in relazione alla specifica qualifica 
professionale ed alle competenze necessarie all’esercizio delle funzioni attribuite ai medesimi). L’Amministrazione pertanto ritiene che la 
rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di 
erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Di conseguenza, l’Amministrazione ritiene opportuno, come previsto peraltro nel P.N.A. per 
gli enti di piccole dimensioni, non applicare tale misura ma una misura alternativa consistente in: nei processi di maggior rilevanza e 
delicatezza viene di regola attivata una condivisione delle valutazioni tra i vari Responsabili ed il Segretario Generale; 

f) Pantouflage: dichiarazione sostitutiva da parte dei dipendenti in sede di prima assunzione, da parte del dipendente al momento della 
cessazione dal servizio, nonché inserimento di apposita clausola negli atti di gara; 

g) Patti di integrità- si riporta il modello approvato in sede di aggiornamento del piano anticorruzione 21-23 approvato con delibera di G.C 

h) Whistleblowing: mediante sistema informatico messo a disposizione all’apposita pagina web di ANAC: 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima, non essendosi, 
al momento, il Comune dotato di un sistema informatizzato proprio e ritenendo, quindi, consigliabile e maggiormentetutelante il ricorso al 
sistema informatico dell’ANAC e tenendo nel debito conto le risultanze del Dlgs 24/2023 che attua la direttiva 2019/1937 

i) Misure specifiche (cfr. PNA 2022 -2024, paragrafo 3.1.3 “Le misure organizzative) 

a) Misure di controllo: quali acquisizione di pareri esterni; controllo interno del segretario; 

b) Misure di trasparenza; 

c) Misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

d) Misure di regolamentazione: quali adozioni di regolamenti e linee guida che limitano la discrezionalità del processo; 

e) Misure di semplificazione: quali adozione di atti che semplificano i processi; 

f) Misure di formazione; 

g) Misure di sensibilizzazione e partecipazione; 

h) Misure di rotazione; 

i) Misure di segnalazione e protezione: quali ammettere la presentazione di osservazioni, reclami ecc.; 

j) Misure di gestione del conflitto di interessi; 

k) Misure di gestione del pantouflage. 

 
Misure specifiche in materia di contratti pubblici (Cfr. PNA 2022 – 2024, parte speciale, paragrafo n. 3.1, n. 3.2 e n. 3.3) 
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a) Misure di trasparenza quali tracciabilità informatica; puntuale specificazione nella determina a contrarre delle motivazioni della procedura 
di affidamento; 

b) Misure di controllo quali verifiche interne; monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare riferimento agli appalti finanziati con 
fondi PNRR; modalità organizzative, oneri di trasmissione al RPCT e strumenti, anche informatici, che consentano il monitoraggio e la 
tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MEPA per appalti di lavori, servizi e forniture; 

c) Misure di semplificazioni quali ad esempio il ricorso alle gare telematiche; 

d) Misure di regolazione quali ad esempio circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in 
materia di sub appalto, di applicazione del principio di rotazione, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei 
passaggi procedimentali che possono dar luogo a incertezze; 

e) Misure di rotazione e formazione del RUP e del personale a vario titolo preposto ad effettuare le attività di verifica e controllo sugli appalti; 

f) Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento quale strumento operativo che consente in primis un’attività di autocontrollo di 
primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare l’applicazione 
“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché un successivo controllo/supervisione dei 
medesimi atti da parte del RPCT, Segretario nell’ambito dei controlli interni ecc.; 

g) Applicazione del codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e del codice di comportamento del Comune al RUP e ai soggetti assegnati 
alla struttura di supporto, ove istituita; 

h) Gestione del conflitto di interessi, di cui all’art. 42 del codice dei contratti pubblici, con chiara indicazione in ordine all’obbligo – per il 
soggetto che ricopre la titolarità di PO responsabile del Settore a cui si riferisce la procedura di affidamento, il RUP, il Presidente e i 
componenti dell’eventuale commissione di gara - di dichiarare l’assenza di situazioni di conflitto di interesse secondo l’apposito schema di 
dichiarazione di assenza di conflitto di interesse redatto tenuto anche conto del format consigliato nel PNA 2022 – 2024, parte speciale, 
paragrafi n. 3.1 “Le dichiarazioni”, n. 3.2 “Il modello di dichiarazione per singola procedura di gara”; 

i) Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di salvaguardia secondo cui il 
mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto; 

Indicatori per il monitoraggio per tipologia di misura (cfr. PNA 2022 -2024, paragrafo 3.1.3 “Le misure organizzative) 

- Misure di controllo: numero di controlli effettuati su numero pratiche/provvedimenti ecc.; 

- Misure di trasparenza: presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione oggetto di pubblicazione (si/no); 
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- Misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento: numero di iniziative effettuate sull’etica pubblica rispetto a 
quelle programmate; 

- Misure di regolamentazione: verifica sull’adozione di un determinato regolamento/linee guida/procedura (si/no); 
- Misure di semplificazione: presenza o meno di documentazione o disposizioni che semplifichino i processi (si/no); 

- Misure di formazione: numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati; numero ore di corso di formazione 
effettuate su numero minimo ore previste; risultanze sulle verifiche di apprendimento (risultato dei test su risultato atteso); 

- Misure di sensibilizzazione e partecipazione: numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi raccolti rispetto alle iniziative 
programmate per tipologia di destinatari (soggetti interni o stakeholder); 

- Misure di rotazione: numero di incarichi/pratiche ruotati sul totale; 

- Misure di segnalazione e protezione (che possono anche essere whistleblowr): numero di misure adottate per agevolare, sensibilizzare, garantirei 
segnalanti; numero di segnalazioni di WB esaminate rispetto a quelle ricevute nell’anno x; 

- Misure di gestione del conflitto di interessi: numero dichiarazioni insussistenza conflitto di interessi verificate su numero previste; specifiche 
previsioni linee guida comunali su conflitto di interesse (si/no) 

- Misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies): presenza o meno di discipline volte a regolare il 
confronto con le lobbies e strumenti di controllo (si/no) 

- Misure di gestione del pantouflage: numero di dichiarazione di impegno al rispetto del pantouflage acquisite rispetto ai dipendenti cessati o 
neoassunti o ditte partecipanti a gare; numero di verifiche effettuate su un campione di dichiarazioni di impegno al rispetto del pantouflage 

rispetto al totale dei dipendenti cessati o neoassunti o a ditte partecipanti a gare. 

 
CONSIDERAZIONI GENERALI SUL MONITORAGGIO 

 
La presente sezione tiene conto degli indirizzi del PNA 2022 - 2024, parte generale, paragrafo 5 e, in particolare del paragrafo 10 “Semplificazioni per 

amministrazione e enti con meno di 50 dipendenti”, sotto paragrafi 10.1 e 10.2, tenendo in debito conto che, per i comuni di ridotte dimensioni, il 

monitoraggio, anziché essere semplificato, deve essere rafforzato, perché particolarmente utile proprio in quanto questi comuni, di norma, sono chiamati ad 
effettuare la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni tre anni. 
L’esigenza del rafforzamento del monitoraggio viene in rilievo proprio perché è attraverso il monitoraggio sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
che possono venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, 
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così da modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente 
promuovendone di nuovi tutto ciò può integrare ipotesi in cui è dovuto programmare la presente Sottosezione prima del triennio. 
In ogni caso gli esiti del monitoraggio della presente Sottosezione anticorruzione e trasparenza del PIAO sono utili per la definizione della 
programmazione per il triennio successivo e quindi elementi imprescindibili di miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi e il RPCT, 
responsabile della presente Sottosezione anticorruzione e trasparenza può trarre dal monitoraggio delle misure anticorruttive e della trasparenza , elementi 
utili per capire se sia necessario intervenire anche in altre sezioni. 
Ad esempio, l’allineamento delle mappature dei processi consente al RPCT di raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del 
PIAO, realizzando un monitoraggio integrato inteso non solo come coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni ma come 
programmazione il più possibile coordinata secondo quanto indicato nella sezione 4 “Monitoraggio” del presente PIAO 2023 - 2025. 

 

MONITORAGGIO DELLE MISURE 

(monitorare l’idoneità e l’attuazione delle misure) 

La presente sezione, tenuto conto delle succitate considerazioni generali sul monitoraggio per i comuni con meno di 50 dipendenti, disciplina la fase del 
monitoraggio riguardante l’attuazione delle misure di prevenzione programmate e la verifica della loro idoneità. 
Sebbene il monitoraggio per i comuni con meno di 50 dipendenti non sia misura obbligatoria, tuttavia il Comune sceglie di avvalersi di tale possibilità 
riconoscendone il valore funzionale al raggiungimento degli obiettivi. 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da adottare per la misurazione della 
performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

 

I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta, entro il 15 ottobre indicando: a. la 
percentuale di avanzamento dell’attività; b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); c. inserendo nelle note spiegazioni circa 
le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 2. Alla conclusione 
dell’anno ( entro il 31 dicembre ) i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime 
informazioni indicate nel precedente elenco. 3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dal Nucleo di valutazione. 
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Il PNA 2022 – 2024 propone inoltre campioni su cui attuare il monitoraggio dell’attuazione e della idoneità delle misure differenziati a seconda del 
numero di dipendenti. 
Per il Comune di M E L E T I , con numero di dipendenti 3, i l campione annuale non sarà inferiore al 30% rispetto ai processi selezionati in base 
ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, salvo deroga motivata. 

 
La programmazione dell’ambito dei processi e delle misure oggetto di monitoraggio, nonché dei relativi indicatori, valori attesi e termini diattuazione e 
i nominativi dei soggetti responsabili delle misure, di norma, coincidente con i Responsabili di Settore, è contenuta nelle schede di monitoraggio dei 

processi oggetto di aggiornamento, allegate alla presente Sottosezione. 
Sono oggetto di monitoraggio, un campione annuale del 30% sul totale dei processi oggetto di aggiornamento e tutte le misure per ciascuno di essi 
previste. 

 

Il monitoraggio interno delle misure viene svolto, su più livelli, secondo le seguenti modalità: 

- la responsabilità di monitoraggio, di secondo livello, è assegnata al RPCT il quale, di norma, attua delle verifiche successive in merito alla veridicità 
delle informazioni rese dai responsabili di Settore in autovalutazione anche mediante l’eventuale l’utilizzo di apposite schede di monitoraggio. 

- il monitoraggio delle misure, di primo livello, è effettuato, in autovalutazione, dai Responsabili di Settore, che sono individuati quali referenti per la 
prevenzione della corruzione e responsabili delle misure, nell’ambito di ogni scheda di mappatura dei processi, e i criteri adottati per il monitoraggio 
sono: 

a) il rispetto delle suddette scadenze e campioni previsti dalla presente Sottosezione di programmazione “Rischi Corruttivi - Trasparenza” del 
PIAO 2023 - 2025; 

b) l’esecuzione delle misure correttive del rischio, per ogni singolo processo oggetto di aggiornamento, nel rispetto dei connessi valori attesi ed 
indicatori, così come individuati nelle schede di mappatura dei processi, allegati alla presente sezione; 

c) il RPCT ogni anno, entro il 15 dicembre o diversa data prevista da ANAC, predispone la relazione recante i risultati dell’attività svolta e 
si occupa della sua pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
I Responsabili di Settore sono individuati quali referenti per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del settore di rispettiva competenza e, 
di norma, anche responsabili dell’attuazione delle misure individuate in ogni scheda di mappatura dei processi. 

Ai responsabili di Settore, quali responsabili del monitoraggio delle misure di primo livello, in particolare, compete: 



27 

 

a) l'attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione e della trasparenza sul se e come le misure di trattamento del rischio sono 
state attuate, dando atto anche di una valutazione dell’utilità delle stesse rispetto ai rischi corruttivi da contenere. e dell'autorità giudiziaria (art.16 
D.Lgs n.165/2001; art. 20 DPR n.3/1957; art.1 comma 3, L. n.20/1994; art. 331 c.p.p.); 

b) costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici di rispettiva competenza; 

c) concorrono, d'intesa con il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, alla definizione dei rischi di corruzione ed alla 
predisposizione di opportune azioni di contrasto 

d) osservano le misure contenute nella presente Sottosezione di programmazione; 

e) redigono, secondo la periodicità sopra prevista per il monitoraggio delle misure, apposite relazioni al RPCT al fine di aggiornarlo sia sulla stato di 
attuazione/adeguatezza delle misure di trattamento che sulle attività di controllo di primo livello delle attività svolte con relative scadenze. 

Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio, collabora nella stesura della presente Sottosezione di programmazione e ne 

osserva le misure; evidenzia e segnala i casi di personale conflitto d'interesse (art. 6 bis, L. 241/1990; art. 6 e 7 del Codice di comportamento). 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono pertanto utilizzate per l'aggiornamento del presente PTPCT. 

 
I valori attesi, gli indicatori per il monitoraggio delle misure e i nominati dei Responsabili delle misure, che sono di norma i Responsabili di Settore, 
sono definiti, per ogni processo aggiornato e per ciascuna delle misure previste, nell’ambito di ogni scheda di processo, allegati alla presente 
Sottosezione, nella sezione dedicata al trattamento del rischio. 

 

Per il monitoraggio sulle misure generali ci si riferisce alla relazione che il RPCT elabora annualmente, ai sensi dell’art. 14, comma 14, della legge n. 
190/2012, secondo la scheda in formato excel messa a disposizione da ANAC. 

 

Strumenti operativi per l’attività di monitoraggio delle misure sono: 

a) realizzare, da parte del RPCT, incontri periodi e audit specifici con i responsabili delle misure o verificare l’effettiva azione svolta attraverso la 
consultazione di banche dati, portali, ove disponibili, o riscontri documentali; 

b) predisporre da parte del RPCT schede di monitoraggio in cui indicare, per ciascuna misura, gli elementi e i dati da monitorare, al fine di verificare il 
grado di realizzazione delle misure riportate all’interno delle mappature, parametrato al target prefissato, nonché gli eventuali scostamenti rispetto ai 
risultati attesi, le cause (ove conosciute) che li abbiano determinati e le iniziative che si intendono intraprendere per correggerli; 

c) utilizzare strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l’attività di monitoraggio, ove disponibili; 
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d) considerare la piattaforma di acquisizione dei PTPCT messa a disposizione da ANAC e, in particolare la sezione dedicata al monitoraggio che 
consente di schematizzare le informazioni relative allo stato di attuazione delle misure (generali e specifiche), nonché di scaricare un documento di 
sintesi che costituisce la base per la predisposizione della relazione annuale ex art. 14, comma 14, della legge n. 190/2012. 

 
Resta ferma, per il monitoraggio delle misure, la competenza dell’ANAC, secondo quanto previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 81/2022. 

Il monitoraggio sulle misure e sulla loro idoneità riguarda tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare 
processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere eventuali nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. 
L’obiettivo del monitoraggio è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione, se necessario 
modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, eventualmente 
promuovendone di nuovi 
Per le prossime riprogettazioni triennali o, eventualmente anticipate, della presente Sottosezione anticorruzione del PIAO 2023 – 2025, si terrà 
conto e si ripartirà dalle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla 
strategia di prevenzione. 
In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio della Sottosezione anticorruzione e trasparenza del PIAO del triennio 
precedente per la definizione della programmazione per il triennio successivo. 
Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l’elemento organizzativo di base (processo) dell’attività dell’amministrazione da sottoporre a 
maggiore attenzione. La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, ma rappresentano strumenti 
attraverso il quale l’amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 
La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando conto degli esiti del monitoraggio, consente di 
evidenziare l’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. 
Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre dalla relazione, possono guidare il Comune nella eventuale revisione 
della strategia di prevenzione. 
In tal modo, il Comune potrà elaborare e programmare nella successiva Sottosezione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 

 

TRASPARENZA 
(la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice 

e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

 

Per la programmazione della trasparenza si applica il PNA 2022 – 2024, parte generale, paragrafo 3.1.4 rubricato “La programmazione della trasparenza” che 
ricorda l’obbligo di rispettare il D.Lgs. n. 33/2013 e le modalità applicative dell’ANAC indicate nella delibera n. 1310/2016 e nell’allegato 1 alla 
stessa. 
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Nel rispetto di quanto sopra la presente Sottosezione reca la specifica programmazione, in cui sono definiti i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 
obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 
La presente programmazione, in particolare, organizza i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati, nonché il sistema di monitoraggio e sull’attuazione degli stessi. 
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della presente Sottosezione è l’indicazione 
dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività (elaborazione; trasmissione; pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli 
obblighi. 
Per ciascun dato da pubblicare va, pertanto, individuato: a) la denominazione dell’obbligo di trasparenza; b) il dirigente/EQ responsabile 
dell’elaborazione dei dati (ove diverso da quello che li detiene e li trasmette per la pubblicazione); c) il dirigente/Po responsabile della trasmissione dei 
dati (ove diverso dagli altri); d) il dirigente/Po responsabile della pubblicazione dei tati; e) il termine di scadenza per la pubblicazione e quello per 
l’aggiornamento dei dati; f) il monitoraggio con l’indicazione di chi fa che cosa e secondo quali tempistiche. 

E’ in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione, purché 
il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente. 
Ai fini di cui sopra si allega alla presente Sottosezione la Tabella denominata “Elenco degli obblighi di pubblicazione” redatta conformemente 
all’allegato 2, parte generale del PNA 2022 - 2024. 
Il PNA 2022 – 2024 al citato paragrafo 3.1.4 indica come contenuto obbligatorio della presente Sottosezione l’indicazione dei casi in cui non è possibile 
pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non pertinenti alle caratteristiche organizzative o funzionali dell’amministrazione. 
Pertanto si elencano di seguito gli obblighi di pubblicazione per i quali non è possibile adempiere in quanto non pertinenti alle funzioni svolte dal 
Comune: 
◻ Sottosezione livello 1 “Organizzazione” Sottosezione livello 2 “Titolari di incarichi politici di amministrazione, di direzione e di governo” Obbligo 

“Titolari di incarichi politici di cui all’art. 14, co. 1, del Dlgs n. 33/2013” e “Cessati dall’incarico“in quanto i Comuni con popolazione inferiore 

ai 
15.000 abitanti non sono tenuti a pubblicare i dati di cui all’art. 14, co. 1, lett. f) (dichiarazioni reddituali e patrimoniali); 

◻ Sottosezione livello 1 “Organizzazione” Sottosezione livello 2 “Titolari di incarichi politici di amministrazione, di direzione e di governo” - Obbligo 
“Titolari di incarichi politici di cui all’art. 14, co. 1 bis, del Dlgs n. 33” in quanto all’interno dell’amministrazione non possono esistere incarichi pe 

soggetti che esprimono, attraverso atti di indirizzo e controllo, un indirizzo generale politico-amministrativo; 
◻ Sottosezione livello 1 “Organizzazione” Sottosezione livello 2 “Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali” in quanto l’ente non appartiene 

atale tipologia di enti; 
◻ Sottosezione livello 1 “Personale” - Sottosezione livello 2 “Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice” e sottosezione livello 2 

“Dirigenti cessati” in quanto l’ente non può affidare tale tipo di incarichi; 
◻ Sottosezione livello 1 “Personale” Sottosezione livello 2 “Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti non generali)” obbligo “Ruolo dei dirigenti” 

di cui all'art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 non è di competenza dei Comuni, ma delle sole amministrazioni centrali; 
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◻ Sottosezione livello 1 “Bandi di concorso” in quanto tale procedimento è di esclusiva competenza dell’Unione dei Comuni “Città della Riviera del 

Brenta” a cui l’ente aderisce; 
◻ Sottosezione livello 1 Sezione “servizi erogati”, Sottosezione livello 2 “Liste di Attesa”, in quanto non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali dell’Amministrazione; 
◻ Sottosezione livello 1 Sezione “servizi erogati”, Sottosezione livello 2 “Costi contabilizzati” in quanto i dati non sono più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del decreto legislativo n.97/2016. 

La piena attuazione della trasparenza è attuata assicurando il rispetto rigoroso della trattazione delle istanze di accesso civico semplice e generalizzato. 

Per la specifica programmazione della trasparenza in materia di contratti pubblici, compresa la fase esecutiva, relativamente a: 

a) obblighi di trasparenza a cui sono assoggettati i contratti pubblici 

b) accesso civico generalizzato ai dati sui contratti pubblici 

c) trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR verrà assicurato il rispetto di quanto previsto nel PNA 2022 – 2024, parte speciale, nei 
paragrafi a ciò espressamente dedicati n. 1, n. 2 e n. 3 e all’allegato 9, che elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli 
obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggivigenti cui il Comune deve riferirsi per i dati, atti ed informazioni da pubblicare nella 
Sottosezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Responsabile per la trasparenza e referenti per la trasparenza - organizzazione 

Con decreto del Sindaco n. 11 ed 12 del 25.11.2022 è stato nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza il Dott. Francesco 
Antonio Malara Segretario dell'Ente. 
I Referenti per la Trasparenza sono individuati nei Responsabili di Settore. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 
Pertanto ogni Responsabile di Settore, gestisce le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti. Si coglie l’occasione per richiamare, anche nell’ambito della presente sottosezione i 
Responsabili di Settore sul rispetto dell’obbligo, previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, di pubblicare i dati in formato aperto o rielaborabile e per ricordare che 
l’elenco dei file in formato aperto è contenuto nell’allegato n. 4 alla delibera ANAC n. 43/2016 (ods, csv, pdf elaborabile; xls, html). Tra questi quello 
maggiormente ricorrente è il file PDF/A. Questo formato di file PDF aperto si produce unicamentegenerando il file direttamente utilizzando il software 
di gestione documentale con la funzione stampa PDF e non, invece facendo la scansione di copia dei file (c.d. PDF scannerizzato). 
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Si richiamano inoltre i Responsabili di Settore sull’obbligo di assicurare, anche nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione in “Amministrazione 
Trasparente” e nell’Albo Pretorio on-line, il rispetto della disciplina in materia di privacy e, in particolare, delle “Linee guida in materia di trattamento di 
dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati” approvato dal Garante per la protezione dei dati personali, con provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014. 

MONITORAGGIO DELLA TRASPARENZA -(monitorare l’idoneità e l’attuazione della trasparenza) 

Nella redazione del presente paragrafo si è tenuto conto del PNA 2022 – 2024 paragrafo 5.2 rubricato “Monitoraggio sulla trasparenza” nonché dei 
paragrafi 10.2 e 10.2.1, rubricati, rispettivamente “Semplificazioni sul monitoraggio” e “Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”. 
Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se il Comune ha individuato misure organizzative che assicurino il regolare 
funzionamento dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”; se sono stati individuati i responsabili 
della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se sono stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte 
ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo ipotesi consentite dalla normativa vigente; se idati e le informazioni siano 
stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 
Il monitoraggio sulle misure di trasparenza deve consentire al RPCT di formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza 
indicando quali sono le eventuali principali inadempienze riscontrate, nonché i principali fattori che eventualmente rallentano l’adempimento. 
Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico semplice e generalizzato. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, semplice e generalizzato, sono funzionali 
alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico. 
Le risultanze del monitoraggio della trasparenza sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza alle attese del Comune delle attività 
e dei servizi posti in essere dallo stesso. Ciò in quanto le informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della 
programmazione futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati dal Comune. 

L’ANAC, nel suddetto PNA, afferma che l’obiettivo è quello di evitare che il monitoraggio sulla trasparenza assuma un ruolo meramente formale, in 
modo da porre rimedio a ipotesi di assente o carente pubblicazione dei dati, la cui estensibilità consente di assicurare quel controllo sociale diffuso che 
lo stesso legislatore intende perseguire con la disciplina del d.lgs. n. 33/2013. 
Il monitoraggio sugli obblighi di trasparenza previsto dalla presente Sottosezione viene svolto, su più livelli, secondo le seguenti modalità: 

- la responsabilità di monitoraggio della trasparenza, di secondo livello, è assegnata al RPCT che è il soggetto a cui spetta il coordinamento dello stesso, 
il quale, di norma, attua delle verifiche successive in merito alla veridicità delle informazioni rese dai responsabili di Settore in autovalutazione; 

- il monitoraggio della trasparenza, di primo livello, è effettuato, in autovalutazione, dai Responsabili di Settore, che sono individuati quali referenti 
per la trasparenza e responsabili della stessa. 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione viene svolto periodicamente, con verifica degli obblighi di pubblicazione al 15 ottobre di ogni anno, e 
annualmente, quest’ultimo sulla base delle indicazioni fornite annualmente dall’ANC e oggetto di attestazione del NDV. 
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Il monitoraggio riguarda tutti gli atti pubblicati nella sezione AT potendo quindi riguardare anche la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di 
pubblicazione obbligatoria (“dati ulteriori”) soprattutto ove concernano i processi PNRR). 
Il monitoraggio annuale riguarda gli obblighi di pubblicazione come individuati annualmente da ANAC. 

Come espressamente consentito ai piccoli comuni dal PNA, paragrafo 10.2.1, il monitoraggio periodico al 15 ottobre di ogni anno, non è totale ma 
parziale, ovverossia limitato ad un campione annuale degli obblighi di pubblicazioni previsti nella Tabella denominato “Elenco degli obblighi di 
pubblicazione”, da modificarsi anno per anno, e fissato come segue dalla presente programmazione: 30% anno 2023; 50% anno 2024 e 70% anno 2025. 
Il RPCT: 

a) coordina, sovrintende e verifica l’attività dei Responsabili di Settore Referenti per la trasparenza; 

b) accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

c) assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

d) svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione (NDV), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, 
comma 5, del D.Lgs. n. 33/2013 e art. 1, comma. 

Strumenti operativi per l’attività di monitoraggio della trasparenza sono: 

a) realizzare, da parte del RPCT, incontri periodi e audit specifici con i responsabili della trasparenza; 

b) utilizzare strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l’attività di monitoraggio, ove disponibili; 

c) indicazioni del RPCT sulla realizzazione di report specifici da parte dei soggetti responsabili dell’elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei 
dati, da inviare a quest’ultimo, anche utilizzando schede/griglie (griglie excel di compilazione, con dati oggetto di pubblicazione, parametri di 
monitoraggio, soggetti coinvolti e risultanze) sulla falsariga di quelle predisposte per l‘Attestazione OIV sulla trasparenza. 

 
Per il monitoraggio della trasparenza, quale misura generale, ci si riferisce alla relazione che il RPCT elabora annualmente, ai sensi dell’art. 14, 
comma 14, della legge n. 190/2012, secondo la scheda in formato excel messa a disposizione da ANAC. 

 

Resta ferma, per il monitoraggio della trasparenza, la competenza dell’ANAC, secondo quanto previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 81/2022. 
 

Il ruolo del Nucleo di Valutazione, in tema di monitoraggio della trasparenza 

Il PNA 2022 – 2024 valorizza il ruolo del NDV nell’ottica del PIAO di creare valore pubblico e del conseguente contributo alla costruzione da parte del 
Comune di un sistema di efficiente ed efficace prevenzione della corruzione. 
ANAC ritiene che, in questa nuova ottica, vada inquadrato anche il potere riconosciuto al NDV di attestare annualmente lo stato di attuazione degli 
obblighi di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC. 
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Le medesime considerazioni valgono anche rispetto all’attestazione intermedia dello stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione eventualmente 
prevista in corso d’anno dall’ANAC e a quella espressamente prevista dalla presente Sottosezione al 30 giugno di ogni anno. 
Il NDV, in tali attestazioni, periodiche e annuali, sullo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione, non verifica solo la mera presenza/assenza del 
dato o documento nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale del Comune, ma si esprime anche su profili qualitativi che investono 
la completezza del dato pubblicato (ovvero se riporta tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative), se è riferito a tutti gli uffici, se è 
aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto ed elaborabile. 
Queste attestazioni del NDV non devono rimanere meri adempimenti a sé stante ma devono costituire stimolo per il RPCT ad assume le iniziative utili 
a superare le eventuali criticità segnalate dal NDV, adottando apposite linee guida e direttive rivolte ai Responsabili di Settore e referenti per la 
trasparenza volte a implementa le misure di trasparenza già adottate, ovvero idonee a migliorare la rappresentazione dei dati per renderli più chiari e 
fruibili. 
A conferma di quanto sopra si ritine opportuno richiamare, anche nell’ambito della presente Sottosezione, le direttive e linee guida già emanate dal 
RPCT in occasione dell’attestazione sullo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione richiesta dall’ANAC al 15.09.2022 (in merito a 
pubblicazione dell’attestazione di insussistenza conflitto di interesse di consulenti e collaboratori; in merito a modalità per generare il formato 
aperto PDF/A). 

 

Il monitoraggio sull’accesso civico semplice e generalizzato. 
Il Comune è chiamato a monitorare anche la corretta attuazione dell’accesso civico semplice e generalizzato. 

Costituisce, come è riconosciuto espressamente dal PNA 2022 – 2024, strumento di monitoraggio sull’accesso civico semplice e generalizzato 
l’adozione di una disciplina specifica, anche sotto forma di regolamento interno. 
Strumento di monitoraggio sull’accesso civico semplice e generalizzato è il registro degli accessi previsto dalle linee guida ANAC, di cui alla delibera n. 
1309/2016, e dalla circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2017, paragrafo n. 9. 
Questo registro degli accessi, che deve essere pubblicato semestralmente in “Amministrazione Trasparente” e contenere l’elenco delle richieste di 
accesso e il relativo esito, è volto ad agevolare l’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato da parte dei cittadini e, al contempo, gestire in modo 
efficace tutte le altre richieste di accesso e persegue una pluralità di scopi quali: 

 
a) semplificare la gestione delle richieste di accesso e le connesse attività istruttorie; 

b) favorire l’armonizzazione delle decisioni su richieste di accesso identiche o simili; 

c) agevolare i cittadini nella consultazione delle richieste già presentate; 

d) monitorare l’andamento delle richieste di accesso e la trattazione delle stesse. 

L’allegato 3 alla predetta circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2017 auspica fortemente che il Comune utilizzi il sistema di protocollo 
informatico e dei flussi documentali per estrarre automaticamente il registro degli accessi, ipotizzando tre diversi scenari di partenza a secondo della 
diversità di grado di funzionalità del protocollo informatico (1° scenario: protocollo informatico con fascicolo informatico; 2° scenario: sistema di 
protocollo con metadati; 3° scenario: protocollo informatico con solo funzionalità minime). 
Il Comune di MELETI, nell’ambito del triennio 2023 – 2025 di programmazione della presente Sottosezione intende realizzare il registro degli 
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accessi quanto meno nel livello minimo di cui al suddetto 3° scenario definendo, quindi, uno specifico repertorio di registrazione particolare perogni 
tipologia di accesso dove tener traccia delle domande e poi gestendo manualmente, su un diverso sistema informativo, costituito da un foglio elettronico excell 

condiviso, le informazioni sullo stato del relativo procedimento e sul suo esito. 
All’esito di tale aggiornamento del protocollo informatico e della definizione del foglio elettronico Excel il RPCT emanerà apposita direttiva rivolta ai 
Responsabili di Settore per la gestione del registro degli accessi mettendo in condivisione il foglio elettronico Excel e dando indicazioni per l’inserimento sullo 
stato del relativo procedimento di accesso, sul suo esito e sulle motivazioni dell’eventuale diniego. Il registro degli accessi verrà quindi pubblicato in 
amministrazione trasparente con cadenza semestrale. 

 
 

LA CONFERMA, NEL TRIENNIO DI VALIDITA’ DEL PIAO 2023 – 2025, DELLA PROGRAMMAZIONE ANNO 2023 
 

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente Sottosezione dell’anno 2023, dopo la prima adozione del PIAO 2023 

- 2025, per le successive due annualità, con apposita deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno precedente (2023), non si siano 
verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono una revisione: 

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della presente Sottosezione. 

Nella delibera di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2023 di cui alla presente Sottosezione, per le successive due annualità, 
si deve dare atto che non siano intervenuti, nell’anno 2023, i fattori sopra elencati. 
Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2023, i fattori sopra indicati, la delibera di Giunta Comunale che approva la nuova programmazione 
della presente Sottosezione per i trienni successivi deve dare atto dell’avvenuta verificazione di tali fattori di ciò con specifica evidenziazione di come 
abbiano inciso sulla programmazione delle altre sezioni del presente PIAO. 
Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione, di cui alla presente Sottosezione, scaduto il triennio di validità 
2023 – 2025 e per i trienni successi, tenuto conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati nei trienni precedenti. 

 

LA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 132/2022 la presente Sottosezione, unitamente al PIAO 2023 – 2025 di cui è parte integrante, va pubblicata sul sito del 
Dipartimento della Funzione Pubblica e, in formato aperto (PDF/A), sul sito istituzionale del Comune di MELETI, “Amministrazione Trasparente”, 
Sottosezione di primo livello “Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione” e, a tale pubblicazione, si potrà accedere anche dalla Sottosezione di 
primo livello “Disposizioni Generali” tramite l’inserimento di un link di rinvio. 
La presente Sottosezione, unitamente al PIAO 2023 – 2025, di cui è parte integrante, resta pubblicata, unitamente ai precedenti PTPCT, per cinque anni, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3, del D.Lgs . n. 33/2013. 
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Si rimanda ai contenuti della delibera di giunta avente ad oggetto l’individuazione dei fabbisogni triennali di personale approvata con n.8 del 09.3.2023 
 
 

L’organizzazione del Lavoro agile è attuata attraverso il regolamento di G.C approvato nel corso del 2021 a ridosso della emergenza da Covid 19. 

Tuttavia, la normativa richiede adeguamento a seguito dell’introduzione del nuovo CCNL enti locali sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Si evidenzia che la struttura macro organizzativa in un Comune di minime dimensioni non rende il lavoro agile un adeguato strumento di organizzazione 

in via ordinaria, utilizzato in via residuale per far fronte a situazioni eccezionali o connesse ai processi di formazione on line dei dipendenti. 

 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.1 PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.3 PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.2 PROGRAMMAZIONE PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE (POLA) 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale 

dei comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 

integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
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DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 

 

 
SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

Profilo professionale 
 

Categoria 
 

n. dip. 

COLLABORATORE amm.part time B 1 

COLLABORATORE ( assistente domiciliare) B 1 

   

 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

 

Profilo professionale 
 

Categoria 
 

n. dip. 

FUNZIONARIO D – eq 1 

   

   

 
SETTORE TECNICO 

 
Profilo professionale 

 
Categoria 

 
n. dip. 

Funzionario in convenzione D 1 

   

   

   

   

   

 

SOTTOSEZIONE 3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Totale dipendenti 3 +1 
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Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa estratti dalla Delibera di G.C n.8 del 09.3.2023 che ha definito il piano dei 
fabbisogni di personale per l’anno 2023-25. 
Visti i valori soglia indicati dal DM 17/03/2020 e dato atto che in applicazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 
• la spesa del personale al lordo degli oneri e al netto dell’Irap di cui al rendiconto approvato anno 2021 è pari ad euro 134.854,55; 
• la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità è pari ad €. 464.809,99; 
• il rapporto spesa personale/entrate correnti è pari al 30,25%, superiore al valore soglia per fascia demografica di cui alla tabella 3 del Decreto in questione 
pari al 29,50%; 
Ricorre tuttavia l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, 
previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una 
ulteriore “soglia” di spesa (determinata assommando alla spesa di personale dell’anno 2018, un incremento, pari al 34%); 
• la spesa consentita (capacità assunzionale) per assunzioni a tempo indeterminato è pari ad euro 131.531,32, al netto dei resti assunzioni del quinquennio 
precedente, che ci si riserva di calcolare con successivo atto a seguito del completamento del processo di riorganizzazione in corso della 
macrostruttura dell’Ente, considerato che tale incombente, ad oggi, con il connesso e relativo prevedibile dato premiale, esorbita dalle finalità del presente 
provvedimento. 

 

Si evidenzia tuttavia che in data 26 aprile 2023 il Consiglio comunale del Comune di Meleti ha approvato il conto consuntivo 2022, si dà atto pertanto che : 
 

 

 

 

 
 

SOTTOSEZIONE 3.3.2 Programmazione strategica delle Risorse Umane 

• il comune ha approvato la programmazione dei fabbisogni di personale 23-25 alla luce dei dati del rendiconto 2021, basando la determinazione dei propri 
spazi assunzionali sul rapporto tra spesa di personale 2021 ed entrate correnti 2019/2020/2021, calcolate al netto del FCDE 2021; 

• giunti alla formale approvazione ad opera del consiglio comunale del rendiconto della gestione dell’anno 2022 in data 26 aprile 2023, il computo degli spazi 
assunzionali andrà rivisto e le azioni assunzionali già programmate saranno possibili solo se il calcolo aggiornato le consente ancora. Occorrerà 
riformulare il conteggio degli spazi assunzionali sul rapporto tra la spesa di personale registrata nel 2022 e le entrate correnti, a questo punto, del triennio 
2020/2021/2022, calcolate al netto del FCDE 2022. 

Se alla luce dei dati del nuovo rendiconto la “posizione” del comune dovesse mutare, sarà necessario adeguare la programmazione delle assunzioni 
compatibilmente con il dato aggiornato, pervenendo in ogni caso all’aggiornamento della presente sottosezione e procedendo all’invio per competenza al revisore dei 
conti per le sue valutazioni di compatibilità 
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Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il 
principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, visto 
l’approvato bilancio di previsione 2023-2025 che risulta in equilibrio e in pareggio come da allegati alla deliberazione di C.c. n. 12 del 
3.4.2023 

a.1) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Ravvisata quindi la necessità di modificare il piano triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2023-2025 essendo mutate le esigenze riferite al 

relativo piano occupazionale, garantendo comunque la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con il quadro normativo vigente, prevedendo: 
anno 2023: 

◻ assunzione a tempo indeterminato di n. 1 personale cat D1 – Funzionario tecnico part-time 18 ore settimanali per una spesa annuale 18.000,00 (IRAP 
compresa) mediante mobilità/utilizzazione graduatorie di altri concorsi/indizione di concorso pubblico, di cui a valore tabellare ex ccnl 2019-21 tabella G ; 

◻ utilizzo orario di n.1 personale Cat D funzionario tecnico ex art.1 comma 557 per un importo pari ad € 9.100,00 
anni 2024- 2025: 

◻ si darà luogo ad eventuale sostituzione di personale con unità di pari categoria e profilo, nel rispetto dei tetti di spesa consentiti; 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti dall’Ente si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’Ente: 

◻ l’area del Servizio Tecnico/Lavori Pubblici è completamente sprovvista di personale con professionalità si ritiene prioritaria l’assunzione di una unità che per le 
possibilità finanziarie è limitata ad un part –time 
◻ alla luce della necessità del contenimento di spesa, il dipendente di categoria B- operatore tecnico- autista scuolabus, non sarà sostituito provvedendo alla 
esternalizzazione del servizio; 

 

◻ di provvedere a seguito di tali mutamenti a ridurre ulteriormente la dotazione organica dell’Ente, provvedendo alla non sostituzione a seguito di dimissioni dell’unità 
di cat. B, cessata il 10.05.2022 e le cui mansioni saranno esternalizzate. Ritenuto pertanto di prevedere la modifica della dotazione organica dell’Ente per come segue 
riducendo i dipendenti a n.4 per come indicati nella struttura tabellare in premessa e non procedendo alla sostituzione del dipendente di Cat B ( autista scuolabus). 
Di dare atto che nelle more dell’assunzione del Funzionario Tecnico a tempo indeterminato, al fine di provvedere al funzionamento dell’Ufficio tecnico ed adempiere 
alle funzioni essenziali demandante all’Ente si provvederà tramite ricorso a rapporto di lavoro ex art. 1 comma 557 della L. 311/2004; 

 
a.1)verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

PRESO ATTO che l’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 pone le seguenti limitazioni all’utilizzo di forme contrattuali flessibili di impiego da parte degli Enti locali: 

- il divieto di superare il 50% delle spese sostenute nell’anno 2009, oppure nel triennio 2007-2009, per gli Enti che non hanno rispettato il limite complessivo della 
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spesa di personale di cui all’art. 1 commi 557 e 562 della L. 296/2006; 

- il divieto di superare il 100% delle spese sostenute nell’anno 2009, oppure nel triennio 2007-2009, per gli Enti che hanno rispettato il limite complessivo della spesa di 
personale. 
EVIDENZIATO CHE: 
- questa Amministrazione è in regola con il limite complessivo della spesa di personale di cui all’art. 1 commi 557 e 562 della L. 296/2006; 

- nel triennio 2007-2009 il ricorso alle tipologie ricomprese nel D.L. 78/2010 sono state di modesti importi ( € 3.434,80, 100% delle spese sostenute in quanto rispettosi 
del limite di spesa del personale) inidonei attualmente a costituire un ragionevole parametro assunzionale ; 

 

CONSIDERATO che nella deliberazione di G.C. n. 32 del 30/06/2021, in presenza di una spesa inidonea nel periodo contemplato dalla norma legislativa (anno 2009, 
oppure triennio 2007-2009), l’Ente ha provveduto alla creazione ex novo di una base di spesa prendendo come riferimento l’importo della retribuzione di un Istruttore 
direttivo tecnico cat. D tecnico per il relativo utilizzo stimato in n. 8 ore settimanali, per un valore di € 8.500,00, che a seguito di applicazione del nuovo ccnl 2019-2021 
detta spesa si può quantificare in 9.100,00 oneri contributivi e irap ; 
RILEVATO che, nonostante molteplici richieste indirizzate ai Comuni limitrofi, l’Ente per il corrente anno ad oggi non è riuscito a stipulare alcuna Convenzione ex art. 
14 del CCNL 22.01.2004, continuando ad assicurarsi unicamente le prestazioni professionali previste dall’ ex art. 1 comma 557 della L. 311/2004 dell’Istruttore 
direttivo tecnico cat. D. 
DATO ATTO della necessità inderogabile di continuare ad assicurare alla cittadinanza i servizi dell’Ufficio Tecnico per il buon andamento dell’Ente e funzionalità 
degli uffici preposti che, richiedono una professionalità qualificata che non è possibile garantire con il personale dipendente di questa amministrazione; 
RILEVATO che la Corte dei Conti annovera l’istituto di cui all’art. 1 comma 557 della L. 311/2004 tra i rapporti a tempo determinato assoggettati al limite di spesa di 
cui sopra; 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale ha previsto che dal 2016 tutte le norme finalizzate al contenimento della 
spesa di personale, che fanno riferimento al patto di stabilità interno, si intendono riferite ai nuovi obiettivi di finanza pubblica del “pareggio di bilancio”; restano ferme 
le disposizioni di cui all’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa di personale riferite agli Enti che nell’anno 2015 non erano 
sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno; 
Ritenuto pertanto che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010; 
 

 

 
a.2) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, 
come da comunicazioni dei Responsabili dei servizi, con esito negativo. 

 

a.3) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
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Atteso che: 
– ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di 

previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 

– l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito 
nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

– l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli 
centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di MELETI non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
 b) stima del trend delle cessazioni:  

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel 
trienniooggetto della presente programmazione: 

 

c)  certificazioni del Revisore dei conti: 

Dato atto che i contenuti della presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale, sono confluiti dalla Delibera di approvazione 

dei fabbisogni del Personale 23-25, n. 8 del 09.3.2023, sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al 

rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con 

Verbale allegato alla stessa 
 

 

 

a) modifica della distribuzione del personale fra aree: 
 

In vista di una assunzione di funzionario tecnico part time 18 ore cat D si prevede di modificare la macro-struttura dell’ente, entro il 31.12.2023 

 

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 

Anno 2023: copertura di n. 1 posto a part time indeterminato, di cat. D, con profilo di FUNZIONARIO TECNICO da assegnare all’Area Tecnica 

mediante utilizzazione di graduatorie di idonei di altri enti- mobilità volontaria ed in ultima analisi concorso pubblico; 

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: eventuale 

SOTTOSEZIONE 3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse/ Strategia di copertura del fabbisogno 
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d) progressioni verticali di carriera: non previste in sede di ultima contrattazione decentrata 

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

Nessuna allo stato attuale 

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 

Nessuna allo stato attuale 
 

 

 
 

 
 

 

 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
 

Il Comune, nel periodo triennale di vigenza della presente sotto sezione, attiverà la procedura di confronto con le OO.SS, ai sensi dell’art. 5, 

lettera i) del nuovo CCNL 16.11.2022, al fine di definire le linee generali per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, ivi 

compresa la individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili 

professionali presenti nell’ente. In tale programmazione si terrà conto del principio di pari opportunità fra tutti i lavoratori e verrà indicato, 

compatibilmente con le risorse a tal fine destinate dal bilancio, l’obietto di ore di formazione da erogare in ciascun anno. 

 

Le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze riguarderanno: 

- transizione digitale e formazione di supporto per l’acquisizione e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base 

- modernizzazione e cambiamento organizzativo 

- semplificazione delle procedure, rigenerazione dei procedimenti 

- prevenzione della corruzione e trasparenza 

- normativa in materi di performance organizzativa e individuale con particolare riferimento al monitoraggio della performance individuale 

- sicurezza negli ambienti di lavoro, compresa la formazione per l’identificazione dei rischi potenziali per la sicurezza e le procedure da seguire 

per proteggere sé stessi ed i colleghi da atti di violenza, inclusi i metodi di riconoscimento di segnali di pericolo o di situazioni che possono 

condurre ad aggressione, metodologie per gestire utenti aggressivi e violenti 

- normativa in materi di appalti e contratti in particolare PNRR 

SOTTOSEZIONE 3.3.4 Formazione del Personale 
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b) risorse interne ed esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative: 

 

Le risorse finanziarie destinate all’attività di formazione, nel triennio di vigenza della presente sotto sezione, saranno definite nel programma 

di formazione, compatibilmente con le risorse a tal fine destinate dal bilancio e tenuta in considerazione l’attività di formazione attivabili 

attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 
 

 

 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale (laureato e non): 

 

Il piano di formazione definirà anche metodologie innovative quali formazione a distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista 

ecc.. per facilitare l’acceso alla formazione del personale laureato e non, nonché individuerà le attività di formazione che si concludono con 

l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle 

competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche. 

 
d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 

- valorizzare il patrimonio professionale presente nel Comune; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità e l’efficienza con particolare 

riguardo allo sviluppo delle competenze digitali; 

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il 

costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi 

diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di 

sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

 

Considerato che per i Comuni con meno di 50 dipendenti non è obbligatorio un monitoraggio integrato del PIAO, con la presente sezione si attua 
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una ricognizione dei monitoraggi previsti delle singole sottosezioni che sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 

Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 



 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

SPECIFICI E TRASVERSALI 2023-2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 1  

 

Area TECNICA  

Servizio FINANZIARIO  

Responsabile ROCCA MARIO 
RAFFAELE   

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

SUPPORTO UFFICIO TECNICO  

 

La mancanza di un figura interna con qualifica di funzionario tecnico impone alla 
risorse umane in dotazione la  disponibilità all’’assunzione di responsabile di 
procedimento relativamente  alla predisposizione di determinazioni riguardanti il 
servizio tecnico con esclusione dei lavori pubblici   

 

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti Tecnico con personale presente ai sensi art.1 comma 557 n.8 ore 
settimanali  

Risorse umane 
coinvolte 

Battistotti Lauretta Celeste  

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico da Peg  

Indicatore risultato Predisposizione di determinazioni e coordinamento negli affidamenti 
diretti al fine di garantire la continuità del servizio  
 

 

Situazione di partenza 
Determinazioni già  predisposte da inizio anno  per garantire la 
continuazione dei servizi  

Risultato atteso 
Assunzione di responsabilità di procedimento , predisposizione di 
determinazioni area tecnica  sino ad assunzione di nuovo tecnico 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Verifica contratti in scadenza e valutazione di nuovi 
preventivi  

01/01/2023 31/12/2023 

Affidamento servizio e predisposizione delle determinazioni a 
firma del responsabile del servizio  

01/01/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5x 
 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 2  

 

Area SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO AMMINISTRATIVO 
E DEMOGRAFICI 

Servizio FINANZIARIO  

Responsabile BATTISTOTTI LAURETTA CELESTE 

Scheda relativa al 

triennio 

2023- 2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

Obiettivo -pubblicazione e aggiornamento area amministrazione trasparente 

 

Durata prevista Inizio: gennaio 2023 fine: 31 dicembre 2023 

Altri servizi coinvolti 
 

Risorse umane 

coinvolte 
Battistotti Lauretta Celeste 

Risorse 

finanziari

e previste 

0 

Indicatore risultato 
Pubblicazione relative all’anno 2023 delle sezioni amministrazione 

trasparente richieste dal questionario di monitoraggio annuale 

 

Situazione di 

partenza (dati quali/quantitativi): parziale pubblicazione dei dati 2022 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi): pubblicazione dei dati 2023 

fasi - descrizione data inizio data fine 

 1 Gennaio 31 Dicembre 

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 X 4 5 



 

 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 3  

– 

 

Area TECNICA  

Servizio FINANZIARIO E TECNICO  

Responsabile ROCCA MARIO RAFFAELE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023- 2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

Obiettivo 
- ricognizione e censimento aree cimiteriali per rinnovo concessioni, predisposizione 

delle concessioni cimiteriali  

 

Durata prevista Inizio: gennaio 2023 fine: 31 dicembre 2023 

Altri servizi coinvolti 
Demografici e sociali  

Risorse umane 

coinvolte 
Battistotti Lauretta Celeste 

Risorse 

finanziari

e previste 

0 

Indicatore risultato Rinnovo concessioni cimiteriali 

 

Situazione di 

partenza 
(dati quali/quantitativi): parziali concessioni cartacee  2022 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi): stipula contratti 

fasi - descrizione data inizio data fine 

 1 Gennaio 31 Dicembre 

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 X5 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 1  

 

Area SERVIZI DEMOGRAFICI ED ELETTORALE   

Servizio DEMOGRAFICI    

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

CAMPAGNA INFORMATIVA SUI SERVIZI RELATIVI AL RILASCIO CIE E 

CONTRASSEGNO INVALIDI 

 

Informative sulle possibilità di utilizzo CIE – Donazione Organi – Rilascio 
contrassegni invalidi  

 

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti  

Risorse umane 
coinvolte 

Longari Laura    

Risorse finanziarie 
previste 

0 

Indicatore risultato Predisposizione della modulistica e pubblicazione sul sito internet 
dellle informazioni 
 

 

Situazione di partenza 
Assenza di informazioni sul sito    

Risultato atteso 
Campagna informativa on e off line    

fasi - descrizione data inizio data fine 

Fasce di studio e raccolta normativa   01/01/2023 30/06/2023 

Predisposizione dei modelli cartacei e on line    01/072023 30/09/2023 

Pubblicazione sul sito dell’informativa  01/10/2023  

Monitoraggio e verifica di usabilità del prodotto  01/10/2023 31/12/2023 

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5x 
 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 1  

 

Area SERVIZI SOCIALI  

Servizio ASSISTENZA DOMICILIARE  

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

SERVIZIO TIROCINIO FORMATIVO  

 

Attività di tutoraggio per tirocini formativi attivati e che verranno attivati nel corso del 
2023 relativamente ai servizi esterni di vialbilità, manutenzione verde e servizi 
scolastici  

 

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti Finanziario   

Risorse umane 
coinvolte 

Bonetti Santina   

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico da Peg  

Indicatore risultato Coordinamento , organizzazione e tutoraggio pe tirocini formativi 
relativi ai servizi sociali  
 

 

Situazione di partenza 
Tirocinio già attivato   

Risultato atteso 
Mantenimento di una figura dipendente di questa amministrazione di 
riferimento per il tirocinante , miglioramento della capacità organizzative   

fasi - descrizione data inizio data fine 

Nomina tutor per prossimi e/o proroga tirocini   01/01/2023 31/12/2023 

Tutoraggio ed elemento di riferimento con ufficio di piano 
per rendicontazione attività svolta dal tirocinante   

01/01/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5x 
 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 2  

 

 

Area AREA TECNICA  E FINANZIARIA  

Servizio TECNICO – NECROSCOPICO  

Responsabile ROCCA MARIO RAFFAELE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023- 2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

Obiettivo 
- ricognizione e censimento aree cimiteriali per rinnovo concessioni, predisposizione 

delle concessioni cimiteriali  

 

Durata prevista Inizio: gennaio 2023 fine: 31 dicembre 2023 

Altri servizi coinvolti 
Finanziario e demografici  

Risorse umane 

coinvolte 
Bonetti Santina  

Risorse 

finanziari

e previste 

0 

Indicatore risultato 
Ricerca concessioni in scadenza , collaborazione con gli uffici 

amministratvi per predisposizione Rinnovo concessioni cimiteriali 

 

Situazione di 

partenza 
(dati quali/quantitativi): parziali concessioni cartacee  2022 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi): schema di contratto pronto per la stipula  

fasi - descrizione data inizio data fine 

 1 Gennaio 31 Dicembre 

   

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione 

alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 X5 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO GESTIONALE  

Scheda n. 3  

 

Area SERVIZI DEMOGRAFICI   

Servizio MESSI   

Responsabile LONGARI LAURA   

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

NOTIFICHE  

 

Supporto con l’ufficio messi per consegna atti da notificare  
 

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti Demografici  

Risorse umane 
coinvolte 

Bonetti Santina   

Risorse finanziarie 
previste 

0  

Indicatore risultato Snellimento processo di notificazione – Misurazione dei tempi medi di 
notifica  
 

 

Situazione di partenza 
Ufficio messi con personale part-time addetto ad altre mansioni – tempi 
medi di notifica 3 gg dall’emissione atto  

Risultato atteso 
Ottimizzare tempi di consegna e snellimento processo iter  di notificazione 
, notifica in giornata oppure entro 48 ore   

fasi - descrizione data inizio data fine 

Supporto ufficio messi per attività esterna  01/01/2023 31/12/2023 

   

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2  x 3 4 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

Scheda n. 1 

 

Area SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO AMMINISTRATIVO  ED 
ELETTORALE 

Servizio FINANZIARIO  

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

FORMAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI  UFFICIO TECNICO  

 

La mancanza di un figura interna con qualifica di funzionario tecnico impone alla 
risorse umane in dotazione la  disponibilità all’’assunzione di responsabile di 
procedimento relativamente  alla predisposizione di determinazioni riguardanti il 
servizio tecnico con esclusione dei lavori pubblici   
La risorsa  coinvolta provvederà ad effettuare il passaggio di  consegne e formazione 
al personale di prossima assunzione  

 
 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti Nuova figura tecnica   

Risorse umane 
coinvolte 

Battistotti Lauretta Celeste  

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico e finanziario da Peg  

Indicatore risultato Formazione e passaggio consegne nuovo figura assunta all’ufficio 
tecnico  
 

 

Situazione di partenza 
 

Risultato atteso 
 

fasi - descrizione data inizio data fine 

Passaggio consegna sospesi e coordinamento dell’attività  01/09/2023 31/12/2023 

Formazione relativamente alla predisposizione di atti 
amministrativi   

01/09/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 X 
 

 

 



 

 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

Scheda n. 2 

 

 

Area SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
AMMINISTRATIVO  ED ELETTORALE  

Servizio FINANZIARIO E TECNICO  

Responsabile BATTISTOTTI LAURETTA CELESTE 

Scheda relativa al 
triennio 2023-2025 

 Scheda relativa 
all’anno 

 
2023 

 

 
 
Obiettivo 

MONOTORAGGIO OPERE PUBBLICHE E RENDICONTAZIONE  

Verificare il costante aggiornamento del caricamento dei dati sulle varie 
piattaforme (Regis, Anac,Simog) al fine di incassare le risorse previste dai 
contributi soggetti a rendicontazione 

 

Durata prevista (gennaio – dicembre 2023) 

Altri servizi coinvolti Ufficio Tecnico  

Risorse umane 
coinvolte 

Battistotti Lauretta Celeste 

Risorse finanziarie 
previste 

Capitoli assegnati all’ufficio tecnico e finanziario da Peg 

Indicatore risultato Esecuzione dei lavori correttamente aggiornate sui vari portali 

 

Situazione di partenza Dati parzialmente aggiornati 

Risultato atteso Dati aggiornati in piattaforma bdap e regis  

fasi - descrizione data inizio data fine 

 Verifica opere non aggiornate  01.01.2023 01.06.2023 

Aggiornamento dati  01.05.2023 31.12.2023 

Eventuale peso dell'obiettivo in relazione alla 
complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 X 



 

 

 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

Scheda n. 3 

 

Area SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
AMMINISTRATIVO E DEMOGRAFICI 

Servizio TECNICO - FINANZIARIO  

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO 

Verificare che l’ente locale paghi i propri debiti commerciali entro il termine di 30 

giorni in particolare per quanto attiene il pnrr  

 

Durata prevista (gennaio – dicembre 2023) 

Altri servizi coinvolti Ufficio Tecnico  

Risorse umane 
coinvolte 

Battistotti Lauretta Celeste  

Risorse finanziarie 
previste 

Euro  

Indicatore risultato Pubblicazione indice di tempestività 

 

Situazione di partenza 
-9,73 

Risultato atteso 
Mantenimento del target  

fasi - descrizione data inizio data fine 

Pubblicazione tempestività trimestrale 01/06/2023 31/12/2023 

   

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5x  
 

 

 

 

 

 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 



 

Scheda n. 1 

 

Area SERVIZI DEMOGRAFICI   

Servizio DEMOGRAFICO ELETTORALE  

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

PRODUZIONE DI DATI AGGREGATI FINALIZZATI ALLA PROGRAMMAZIONE 

DELL’ENTE  

 

In occasione del censimento elaborazione di dati e estrapolazione di dati legati alla 
situazione socio economiche di Meleti   

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti  

Risorse umane 
coinvolte 

Longari Laura   

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico e finanziario da Peg  

Indicatore risultato Completamento dei moduli di formazione 
Produzione di tabelle dati aggregati in vista della programmazione dei 
fabbisogni   

 

Situazione di partenza 
 

Risultato atteso 
Scheda di contesto aggiornata all’attuale situazione socio economica   

fasi - descrizione data inizio data fine 

Fase di formazione  01/01/2023 31/12/2023 

Produzione di dati aggregati   01/05/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 X 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

Scheda n. 1 

 

Area SERVIZI SOCIALI  

Servizio SOCIALE   

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

COLLABORAZIONE CON COMUNE DI CASTELNUOVO SERVIZIO PRELIEVI  

 

Sperimentazione legata e cooperazione territoriale finalizzata al raggiungimento di 
efficacia ed efficienza del servizio  

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti  

Risorse umane 
coinvolte 

Bonetti Santina   

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico e finanziario da Peg  

Indicatore risultato Mappatura del servizio con indicazione dei seguenti dati: 
n.utenti 
ore impiego  
fabbisogni  
costi  

 

Situazione di partenza 
Servizio svolto da unità organizzative differenti  

Risultato atteso 
Individuazione degli elementi di cooperazione stabile  

fasi - descrizione data inizio data fine 

Conoscenza dell’utenza e individuazione dei fabbisogni  01/05/2023 31/12/2023 

Ottimizzazione delle risorse  01/05/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 X 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO 

Scheda n. 1 

 

Area SERVIZI SOCIALI  

Servizio SOCIALE   

Responsabile BATTISTOTTI 
LAURETTA CELESTE  

Scheda relativa al 

triennio 

2023-2025  Scheda relativa 

all’anno 

2023 

 

 

 

 

Obiettivo 

SERVIZIO ASA  

 

Monitoraggio dei bisogni della popolazione anziana   

 

Durata prevista inizio 01.01.2023                       fine 31.12.2023 

Altri servizi coinvolti  

Risorse umane 
coinvolte 

Bonetti Santina   

Risorse finanziarie 
previste 

 Capitoli assegnati all’ufficio tecnico e finanziario da Peg  

Indicatore risultato Mappatura del servizio con indicazione dei seguenti dati: 
n.utenti 
ore impiego  
fabbisogni  
costi  

 

Situazione di partenza 
Servizio svolto da unità organizzative differenti  

Risultato atteso 
Individuazione degli elementi di cooperazione stabile  

fasi - descrizione data inizio data fine 

Conoscenza dell’utenza e individuazione dei fabbisogni  01/05/2023 31/12/2023 

Ottimizzazione delle risorse  01/05/2023 31/12/2023 

   

   

   

Eventuale peso dell'obiettivo in 
relazione alla complessità realizzativa 

basso    alto 

1 2 3 4 5 X 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE TRASVERSALI 

2023-2025 
Obiettivo annuale di performance organizzativa nr 1 – AGGIORNAMENTO DI TUTTE LE 

SEZIONI DI AMMINSITRAZIONE TRASPARENTE- DISTINTE PER SETTORE DI 

COMPETENZA 

 

 

Indicatori: 
 

Tipologia Risponde alla domanda: Esempi 

Stato delle risorse 

 

 
Non tutte le sezioni di 

amministrazione 

trasparente risultano 

adeguate agli standard di 

pubblicazione richiesti 

dalla normativa 

Qual è lo stato delle risorse? - Nell’obiettivo sono coinvolti tutti i 

responsabili del procedimento e/o 

dell’istruttoria dell’ente 

- Non sono coinvolte risorse esterne 

- 

Efficienza Come si intendono utilizzare le 

risorse per ottenere i risultati attesi? 

- Risorse economiche: non previste e non 

necessarie. 

- Risorse umane: l’attività si svolge 

prevalentemente in contemporanea all’attività 

di protocollazione in uscita e in contemporanea 

alla ricezione di documenti 

informatici dal protocollo 

Efficacia Quali risultati ci   si   aspetta   di 

ottenere in termini di quantità e 

qualità? 

- Aggiornamento di tutta la sezione 

amministrazione trasparente 

  - 

Impatto Quali impatti mi aspetto che i servizi 

generino sui destinatari diretti ed 

indiretti degli stessi? 

Maggior celerità nella ricerca di documenti e 

atti vari sia a fini decisionali che informativi. 

   

 

 



 

Obiettivo annuale di performance organizzativa nr 1 – AGGIORNAMENTO DI TUTTE LE SEZIONI DI 

AMMINSITRAZIONE TRASPARENTE- DISTINTE PER SETTORE DI COMPETENZA 

 
 

Indicatori: 
 

Tipologia Risponde alla domanda: Esempi 

Stato delle risorse 
 
 
Non tutte le sezioni di 
amministrazione 
trasparente  risultano 
adeguate agli standard di 
pubblicazione richiesti 
dalla normativa   

Qual è lo stato delle risorse? - Nell’obiettivo sono coinvolti tutti i 

responsabili del procedimento e/o 

dell’istruttoria dell’ente (6 dipendenti) 

- Non sono coinvolte risorse esterne 

-  

 

Efficienza Come si intendono utilizzare le 

risorse per ottenere i risultati 

attesi? 

- Risorse economiche: non previste e non 

necessarie. 

- Risorse umane: l’attività si svolge 

prevalentemente in contemporanea 

all’attività di protocollazione in uscita e in 

contemporanea alla ricezione di documenti 

informatici dal protocollo 

Efficacia Quali risultati   ci   si   aspetta   di 

ottenere in termini di quantità e 

qualità? 

- Aggiornamento di tutta la sezione 

amministrazione trasparente 

  -  

Impatto Quali impatti mi aspetto che i servizi 

generino sui destinatari diretti ed 

indiretti degli stessi? 

Maggior celerità nella ricerca di documenti e 

atti vari sia a fini decisionali che informativi. 



 
 

 

COMUNE DI MELETI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI 



 
 

SOMMARIO  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

Autorizzazione occupazione temporanea suolo pubblico  

Autorizzazione all’utilizzo strutture comunali  

 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

 

Concessione di buoni spesa COVID 19 a persone fisiche  

Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici 
comunali a persone giuridiche: contributi ad associazioni 
culturali, sociali e sportive per attività continuativa 

 

Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici 
comunali a persone giuridiche: contributi ad associazioni 
culturali, sociali e sportive per progetti/iniziative straordinarie 

 

 
CONTRATTI PUBBLICI 

 

Selezione del contraente: Gara aperta  

Selezione del contraente. Procedura negoziata  

Selezione del contraente: Affidamento diretto  

Verifica dell’aggiudicazione  

Esecuzione del contratto  

 
AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

Affidamenti incarichi di assistenza legale  

Gestione contenziosi e transazioni  

 
PIANIFICAZIONE E URBANISTICA 

 

Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: accordi 
urbanistici art. 6 L.R. 11/2004 

 

Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi 
di programma art. 7 L.R. 11/2004 

 

Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Piani 
urbanistici attuativi di iniziativa privata art. 19 L.R. 11/2004 

 



 
 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 
 

1. Autorizzazione occupazione temporanea suolo pubblico 
 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

Autorizzazione occupazione temporanea suolo pubblico 

FINALITA' Gestione patrimonio pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

Artt. 38 e segg. D.Lgs. 507/1993; Regolamento comunale per l’applicazione della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

   Presentazione 
istanza per 
rilascio 
autorizzazione 
temporanea 
occupazione 
suolo pubblico 

Cittadini o ditte  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Verifica requisiti  Immediato,    
e eventuale  entro 5 giorni 
richiesta   

integrazioni   

   Eventuale 
presentazione 
integrazione 

cittadino o ditta 
istanti 

 

Richiesta pareri a  Immediato,    
Ufficio Tributi,  entro 5 giorni 
Polizia Locale,  da istanza 
Attività  completa 
Produttive e   

Ufficio Edilizia   

Privata   

Rilascio parere   Rilascio e invio 
parere 

Polizia Locale e 
Attività 
Produttive 

 



 
 

Rilascio Responsabile Possibilmente    
autorizzazione Settore LL PP : entro data di 
occupazione  inizio 
temporanea suolo  effettuazione 
pubblico  occupazione e 

  comunque entro 
  30 giorni 

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Rilascio Responsabile Possibilmente Effettuazione Cittadino o ditta  
autorizzazione  entro data di occupazione  

occupazione  inizio temporanea di  

temporanea suolo  effettuazione suolo pubblico  

pubblico  occupazione e   

  comunque entro   
  30 giorni   

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

 
Disomogeneità/Discrezionalità/Parzialità delle valutazioni; 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria; 
Mancato rispetto delle scadenze temporali previste svolgimento dell'istruttoria con criteri “ad personam”. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X  

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
X  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
Interessi esterni 

 
M 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni ed interni alla 

P.A. di riferimento determinando 
interessi / benefici 

 
Discrezionalità del decisore interno M 

Il processo decisionale è 
parzialmente vincolato da norme 

e atti amministrativi 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 
Le attività del processo sono state 
occasionalmente oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

Opacità del processo B Vengono adottati strumenti di 
trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M Vengono adottati alcuni strumenti 

di trattamento del rischio 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 
solo parzialmente vincolato e 

dotato di strumenti di trasparenza 
sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 
Misure di controllo 

     

 
Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     



 
 

 

Misure di 
regolamentazione 

Obbligo di 
utilizzo di 
modulistica 
comprensiva di 
allegati 

immediata  riduzione delle 
richieste di 
integrazioni 

uniformità 
del processo 

Misure di 
semplificazione 

     

 
Misure di formazione 

     

Misure di 
sensibilizzazione 

     

 
 
 
 
 

Misure di segnalazione 

Obbligo 
comunicazione al 
RPC: 
- Tempo medio di 
rilascio del 
provvedimento 

2 comunicazioni 
semestrali: 
- entro 31 
luglio: per atti 
rilasciati nel 
primo semestre 
- entro 31 
gennaio: per atti 
rilasciati nel 
secondo semestre 

 Giornidiritardo nelle 
segnalazioni rispetto 
alle scadenze indicate 

scostamento max 
10 giorni 

Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

     

 
Misure di rotazione 

     



 
 

2. Autorizzazione all’utilizzo strutture comunali 
 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

Autorizzazione all’utilizzo strutture comunali 

FINALITA' Consentire l’utilizzo di strutture pubbliche ad attività private di interesse pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

Codice Terzo Settore D.Lgs. 117/2017; 
Regolamento per la disciplina di benefici vari a soggetti pubblici o privati senza finalità di lucro 

 
INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Bando comunale Responsabile del 
procedimento  
 

Termini previsti 
dal bando 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

   Istanza del 
richiedente 

Soggetto privato 
(persona 

Termine stabilito 
dal bando 

Verifica Responsabile del Entro 30 gg dal    
corrispondenza procedimento termine di 
dei requisiti dei  scadenza del 
richiedenti sulla  bando 
base dei criteri   

previsti dal bando   

e dal regolamento   

comunale   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Adozione Responsabile del Entro 30 gg dal    
provvedimento di procedimento termine di 

autorizzazione /  scadenza del 
concessione  bando 

 
IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

Rilascio dei provvedimenti in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalle vigenti norme regolamentari 
ai fini di favorire un determinato soggetto; 
Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso all'autorizzazione; 
Disomogeneità/Discrezionalità/Parzialità delle valutazioni; 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO (2018/2022) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

STIMA DEL RISCHIO DI ACCADIMENTO EVENTO CORRUTTIVO O DI 
MALADMINISTRATION 

 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
 

MOTIVAZIONE 

 
 

Interessi esterni 

 

A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 
interessi / benefici economici 
rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno 
 

M 

Il processo decisionale è 
parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 



 
 

 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

 

M 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 
con modesto impatto 

reputazionale 

Opacità del processo M Sono previsti e adottati strumenti 
di trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M 

Il grado di attuazione delle misure 
di trattamento del rischio è stato 

parziale 
 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 
solo parzialmente vincolato e in 

presenza di strumenti di 
trasparenza solo formali 

 
 

PONDERAZIONE – TRATTAMENTO – MONITORAGGIO DEL RISCHIO 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 
richiedenti 
previsti dal 
bando 

prevista nei 
rispettivi 
regolamenti 

 numero richieste 
pervenute / numero 
richieste accolte 

possibili 
scostamenti 

 
Misure di trasparenza 

Pubblicazione 
bando e 
determinazioni 
autorizzative 

immediata  numero atti adottati 
/numero atti 
pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

 
Misure di 
semplificazione 

Accessibilità on 
line del bando e 
modulistica 
relativa 

immediata  n. moduli 
necessari/n. moduli 
pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di formazione      

Misure di 
sensibilizzazione 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      



 
 

CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI 
SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

 
1. Concessione di buoni spesa COVID 19 a persone fisiche 

 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

 

FINALITA' Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

ART 12 L 241/90 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

 Responsabile del  Istanza di Soggetto  
 procedimento  contributo del interessato ad 
   richiedente ottenere il 

    contributo 
     

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Fase istruttoria Responsabile del Entro 30 gg Istanza di Soggetto  
 procedimento dalla data di contributo del interessato ad 
  protocollo della richiedente ottenere il 
  domanda  contributo 
  completa   

     
     

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

 Responsabile del Entro 30 gg da    
  ricezione 
  domanda 
  completa 

  protocollata 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 



 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
 

MOTIVAZIONE 

Erogazione di CONTRIBUTI PRIVI DEI  requisiti per favorirli ingiustamente; 
Mancato controllo dei requisiti necessari; Valutazione dei 
requisiti disomogenea; Discrezionalità nell'erogazione 
Adozione di criteri ad personam; 

 

 
 
 
 
 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

 
 

Interessi esterni 

 
 

A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici economici 
rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno 

 
M 

Il processo decisionale è 
parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 
 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

 
 

A 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 
con rilevante impatto 

reputazionale 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti 

di trasparenza formale 
Grado attuazione misure di 
trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 
di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto 
processo solo parzialmente 

vincolato 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 
 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 
richiedenti 
previsti dalle 
norme di legge. 

secondo norme 
di legge 

 Numero richieste 
pervenute /Numero 
richieste accolte 

possibili 
scostamenti 

 
 
 
 
 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 
nella Sezione 
Amministrazione 
Trasparente del 
sito istituzionale 
degli estremi dei 
provvedimenti di 
concessione 
pubblicazione dei 
criteri di 
erogazione 

in 
concomitanza 
alla 
pubblicazione 
dell’atto 
all’albo pretorio 
on line 
tempestivament 
e 

 n. provvedimenti 
adottati/n. 
provvedimenti 
pubblicati 

 
n. beneficiari /n. 
beneficiari pubblicati 

 
pubblicazione criteri 
nei tempi previsti 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

 
Misure di 
semplificazione 

Accessibilità on 
line delle 
informative e 
modulistica 
relativa 

immediata  n. moduli – 
informative 
necessari/n. moduli – 
informative 
pubblicati 

 

Misure di formazione      



 
 

Misure di 
sensibilizzazione 

     

Misure di segnalazione      

 
 

 
Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Dichiarazione, 
nella determina 
di assegnazione, 
circa l'assenza di 
interessi 
personali in 
relazione ai 
beneficiari. 

In 
concomitanza 
all'adozione 
della determina 

 n. determine con 
dichiarazione/senza 
dichiarazione 

nessuno 
scostamento 

Misure di rotazione      



 
 

2. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone giuridiche: contributi ad associazioni culturali, sociali e sportive per 
attività continuativa 

 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: contributi ad associazioni 
culturali, sociali e sportive per attività continuativa 

FINALITA' Stimolare l’associazionismo e la crescita culturale dei cittadini 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

Regolamento per i Volontari e le associazioni di volontariato approvato con delibera di C.C 3 del 
12.3.2010;  art 12 legge 241/90 
Codice Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 
ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 

P. 
TERMINI 

Delibera di Responsabile del     Entro il 30 aprile 
per gli eventi entro 
il 30 giugno, entro il 
30 agosto per gli 
eventi entro il 31 
dicembre  
Secondo il 
regolamento 
comunale 

Giunta Comunale procedimento  A seguito 
dell’approvaz
ione del 
bilancio 

   
   
   
   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

   Istanza di Associazione Termine stabilito 
contributo del iscritta al registro nell’avviso 
richiedente comunale delle pubblicato nel sito 

 associazioni web a seguito 
 interessato ad dalla Delibera di 
 ottenere il Giunta 
 contributo  

Verifica Responsabile del Entro il     
corrispondenza procedimento  termine di 
dei requisiti dei  scadenza 
richiedenti e  dell’avviso 
ripartizione dei  pubblicato nel 
contributi sulla  sito web del 
base dei criteri  Comune ( 15 

gg) 
previsti dalla   

delibera di Giunta   

Comunale e dal   

regolamento   

comunale   



 
 

Adozione 
provvedimento di 

Responsabile del 
procedimento  

Entro 60 giorni
dall’assestamento del 
bilancio comunale ed 

   

accoglimento o  il conseguente

rigetto 
dell’istanza 

 definitivo 
stanziamento delle
risorse per le tipologie 
entro 31 dic  

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 
ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 

P. 
TERMINI 

Erogazione Responsabile del Entro 30 gg dal    
contributo al procedimento  termine per la 
soggetto  presentazione 
richiedente  della 

  documentazion 
  e prevista da 
  regolamento 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

 
Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente; 
Mancato controllo dei requisiti necessari; 
Valutazione dei requisiti disomogenea; 
Discrezionalità nell'erogazione del contributo; 
Adozione di criteri ad personam; 
Inosservanza delle corrette regole procedurali; 
Carenza di documentazione. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
 

Interessi esterni 

 

A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici economici 
rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno 

 
M 

Il processo decisionale è 
parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 
 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

 

M 

Le attività del processo sono 
state oggetto di eventi corruttivi 

in passato in altre 
Amministrazioni con rilevante 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M Sono previsti e adottati 
strumenti di trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M 

Il grado di attuazione delle 
misure di trattamento del rischio 

è stato parziale 
GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto 
processo solo parzialmente 

vincolato 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 
richiedenti 
previsti 
dall’avviso 

30 giorni  n. richieste pervenute 
/ n. richieste accolte 

possibili 
scostamenti 

 
Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel
sito comunale dei
beneficiari 

tempestivament 
e 

 n. beneficiari /n. 
beneficiari pubblicati 

nessuno 
scostamento 



 
 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

 
Misure di 
semplificazione 

Accessibilità on 
line dell’avviso e 
modulistica 
relativa 

immediata  n. moduli – avvisi /n. 
moduli – bandi 
pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di formazione      

Misure di 
sensibilizzazione 

     

Misure di segnalazione      

 
 

 
Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Dichiarazione, 
nella determina 
di assegnazione 
dei benefici, circa
l'assenza di 
interessi 
personali in 
relazione ai 
beneficiari. 

in 
concomitanza 
all'adozione 
della determina 

 
 

n. determine con 
dichiarazione/senza 
dichiarazione 

nessuno 
scostamento 

Misure di rotazione      



 
 

3. Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a 
persone giuridiche: contributi ad associazioni culturali, sociali e sportive per 
progetti/iniziative straordinarie 

 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: contributi ad associazioni 
culturali, sociali e sportive per progetti/iniziative straordinarie 

FINALITA' Stimolare l’associazionismo e la crescita culturale dei cittadini 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

Regolamento Regolamento per i Volontari e le associazioni di volontariato approvato con 
delibera di C.C 3 del 12.3.2010, Codice Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 
ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 

P. 
TERMINI 

   Istanza per la Associazione  
concessione di interessata ad 
contributi ottenere il 

 contributo 

 
 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 
 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 
ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 

P. 
TERMINI 

Verifica Responsabile Entro 30 gg   Prima dei 30 gg 
rispetto l’evento corrispondenza   

dei requisiti dei   

richiedenti e   

ripartizione dei   

contributi sulla   

base dei criteri   

previsti dal   

regolamento   

comunale   

Adozione Responsabile del Entro 30 gg    
provvedimento di procedimento   

accoglimento o   

rigetto   

dell’istanza   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Erogazione Responsabile del Entro 30 gg Ricezione Associazione  
contributo al procedimento   contributo interessata ad 
soggetto    ottenere il 
richiedente    contributo 



 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente; 
Mancato controllo dei requisiti necessari; valutazione dei requisiti disomogenea; 
Discrezionalità nell'erogazione del contributo; 
Adozione di criteri ad personam; 
Inosservanza delle corrette regole procedurali: carenza di documentazione. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

 

 
Interessi esterni 

 
 

A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici economici 
rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno 

 
M 

Il processo decisionale è 
parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 
 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

 

M 

Le attività del processo sono 
state oggetto di eventi corruttivi 

in passato in altre 
Amministrazioni con modesto 

impatto reputazionale 

Opacità del processo M Sono previsti e adottati 
strumenti di trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M 

Il grado di attuazione delle 
misure di trattamento del rischio 

è stato parziale 
GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto 
processo solo parzialmente 

vincolato 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 
Misure di controllo 

Verifica requisiti 
richiedenti 

30 giorni  n. richieste pervenute 
/ n. richieste accolte 

possibili 
scostamenti 

 
Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel
sito comunale dei
beneficiari 

tempestivament 
e 

 n. beneficiari /n. 
beneficiari pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

 
Misure di 
semplificazione 

Accessibilità on 
line dei moduli 

immediata  n. moduli 
necessari/n. moduli 
pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di formazione      

Misure di 
sensibilizzazione 

     

Misure di segnalazione      



 
 

 
 

 
Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Dichiarazione, 
nella determina 
di assegnazione 
dei benefici, circa
l'assenza di 
interessi 
personali in 
relazione ai 
beneficiari. 

in 
concomitanza 
all'adozione 
della determina 

 n. determine con 
dichiarazione/senza 
dichiarazione 

nessuno 
scostamento 

Misure di rotazione      



 
 

CONTRATTI PUBBLICI 
1. Selezione del contraente: Gara aperta 

 
CONTRATTI PUBBLICI 

Selezione del contraente – gara aperta: pubblicazione del bando e gestione delle informazioni complementari; fissazione
dei termini per la ricezione delle offerte; trattamento e custodia della documentazione di gara; nomina della commissione
di gara; gestione delle sedute di gara; verifica dei requisiti di partecipazione; valutazione delle offerte e verifica di 
anomalia dell’offerte; aggiudicazione provvisoria; avviso di appalto aggiudicato. 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, , Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Lodi  

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

determina a 
contrarre 

P.O. competente 
per materia 

Subito dopo 
pubblicazione 
determina 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Pubblicazione 
bando di gara e 
gestione 
informazioni 
complementari 

RUP  Pubblicazione 
bando di gara e 
gestione 
informazioni 
complementari 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC LODI  
 

 

Fissazione 
termini per 
ricezione offerte 

RUP  Fissazione 
termini per 
ricezione offerte 

  

Trattamento/cust 
odia 
documentazione 
di gara 

RUP  Trattamento/ 
custodia 
documentazione 
di gara 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  

 

Nomina 
commissione di 
gara 

RUP  Nomina 
commissione di 
gara 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  

 



 
 

Gestione sedute 
di gara 

Commissione di 
gara 

 Gestione sedute 
di gara 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Verifica requisiti 
di partecipazione 

Commissione di 
gara 

 Verifica requisiti 
di partecipazione 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Valutazione 
offerte e verifica 
anomalia delle 
offerte 

Commissione di 
gara 

 Valutazione 
offerte e verifica 
anomalia delle 
offerte 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara 

 Aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Annullamento 
gara 

P.O. competente  Annullamento 
gara 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Gestione di 
elenchi o albi di 
operatori 
economici 

P.O. competente  Gestione di 
elenchi o albi di 
operatori 
economici 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

 Commissione di 
gara 

 Verbale di 
aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza 
CUC  
 

In base alle 
esigenze della 
singola gara 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 
QUINQUENNIO (2018/2022) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) 
 

MOTIVAZIONE 

 
Interessi esterni 

 
A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici rilevanti 
 

Discrezionalità del decisore interno M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi 

 
- Inadeguata pubblicità del bando di gara; 
- Nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti; 
- Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente; 
- Alterazione/sottrazione della documentazione di gara insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai 

concorrenti. 



 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre 
PA) A 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B Vengono adottati strumenti di 
trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico B Vengono attuate tutte le misure di 

trattamento del rischio 
 
 
 

GRADO COMPLESSIVO 
RISCHIO PROCESSO 

 
 
 

M 

Livello medio in quanto il 
processo solo parzialmente 

vincolato. Si tratta di un processo 
con impatto all'esterno e con 

riflessi economici rilevanti per gli 
operatori economici interessati 

partecipanti alla gara, per il quale 
sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

Misure di controllo      

 
 
 
 
 
 

 
Misure di trasparenza 

- Accessibilit 
à on line di tutta la 
documentazione di 
gara 
(pubblicazione in 
Amministrazione 
Trasparente) 
- Pubblicità delle 
nomine dei 
componenti delle 
commissioni 
giudicatrici 
(pubblicazione in 
Albo Pretorio e 
Amministrazione 
Trasparente) 

in concomitanza 
alla 
pubblicazione 
del bando 

P.O. competenti 
per materia/ 
incaricati 
pubblicazione 

- n. procedurecon 
accessibilità totale on 
line/senza accessibilità 
totale 
- n. determine di nomina 
pubblicate/non pubblicate 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

Misure di 
semplificazione 

     

Misure di formazione      



 
 

 
 
 

 
Misure di 
sensibilizzazione 

Obbligo 
segnalazione al 
RPC: 
- n. 
procedure per le 
quali è pervenuta 
una sola offerta 
- n. offerte 
escluse in 
riferimento a 
ciascuna 
procedura 

2 comunicazioni 
semestrali: 
- entro 31 
luglio per gare 
relative al primo 
semestre 
- entro 31 
gennaio: per gare 
relative al 
secondo semestre 

P.O. competenti 
per materia 

Giornidiritardo nelle 
segnalazioni rispetto 
alle scadenze indicate 

scostamento max 
10 giorni 

 

 
Misure di segnalazione 

Rilascio da parte 
dei commissari di 
dichiarazioni 
attestanti l'assenza 
di conflitti di 
interesse 

Prima 
dell'adozione 
dell'atto di 
nomina della 
commissione 

P.O. competenti 
per materia 

n. determine di 
nomina adottate 
previa 
dichiarazione/senza 
dichiarazione 

nessuno 
scostamento 

Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      



 
 

2. Selezione del contraente: Procedura negoziata 
 

CONTRATTI PUBBLICI 

Selezione del contraente – procedura negoziata: eventuale pubblicazione di avviso di indagine di mercato, approvazione
determina a contrarre, lettera di invito ed elenco operatori economici da invitare, gestione delle comunicazioni /
informazioni complementari; fissazione dei termini per la ricezione delle offerte; trattamento e custodia della
documentazione di gara; nomina della commissione di gara; gestione delle sedute di gara; verifica dei requisiti di 
partecipazione; valutazione delle offerte e verifica di anomalia dell’offerte; proposta di aggiudicazione; pubblicazione
esito gara. 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC 
PROVINCIA DI LODI 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Determina a P.O. competente In tempo    
contrarre per materia utile per 

  affidare il 
  contratto 
  secondo la 
  tempistica 
  programma 
  ta nel PEG 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Eventuale P.O. competente In tempo    
pubblicazione di per materia / utile per 
avviso di Responsabile Unico affidare il 
indagine di Procedimento RUP contratto 
mercato  secondo la 

  tempistica 
  programma 
  ta nel PEG 

Predisposizione P.O. competente In tempo Predisposizione Centrale Unica di  
lettera di invito per materia / utile per lettera di invito Committenza 
ed elenco Responsabile Unico affidare il ed elenco CUC  
operatori Procedimento RUP contratto operatori  
economici da  secondo la economici da  
invitare,  tempistica invitare,  

gestione delle  programma gestione delle  

comunicazioni /  ta nel PEG comunicazioni /  

informazioni   informazioni  

complementari   complementari  



 
 

Fissazione dei P.O. competente In tempo Fissazione dei Centrale Unica di  
termini per la per materia / utile per termini per la Committenza 
ricezione delle Responsabile Unico affidare il ricezione delle CUC   

offerte Procedimento RUP contratto offerte  
  secondo la   
  tempistica   

  programma   

  ta nel PEG   

Trattamento e P.O. competente  Trattamento e Centrale Unica di  
custodia della per materia / custodia della Committenza 
documentazione Responsabile Unico documentazione  
di gara Procedimento RUP di gara  

    

Nomina della 
commissione di 
gara 

P.O. competente 
per materia 

 Nomina della 
commissione di 
gara 

  

Gestione delle Commissione di  Gestione delle Centrale Unica di  
sedute di gara e gara/ Responsabile sedute di gara Committenza 
relativa Unico   
verbalizzazione Procedimento RUP   

    

Verifica dei P.O. competente  Verifica dei Centrale Unica di  
requisiti di per materia / requisiti di Committenza 
partecipazione; Responsabile Unico partecipazione;  
valutazione delle Procedimento RUP valutazione delle  
offerte e verifica  offerte e verifica  
di anomalia  di anomalia  

dell’offerte  dell’offerte  

Proposta di P.O. competente  Proposta di Centrale Unica di  
aggiudicazione per materia / aggiudicazione Committenza 

 Responsabile Unico   
 Procedimento RUP   
    

Pubblicazione P.O. competente   Centrale Unica di  
esito gara per materia / Committenza 

 Responsabile Unico  
 Procedimento RUP  
   

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Determina di P.O. competente In tempo utile    
affidamento con per materia per affidare il 
approvazione  contratto 
verbale  secondo la 
commissione di  tempistica 
gara  programmata 

  nel PEG 



 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 
Termine presentazione offerte inadeguato; 
Nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti; 
Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente; 
Alterazione/sottrazione della documentazione di gara; 
Insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai concorrenti. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO 

(M), BASSO (B) MOTIVAZIONE 

 
 

Interessi esterni 

 
A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici economici 
rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno A 

Il processo decisionale è 
altamente discrezionale e in capo 

ad un unico ufficio 

 
 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

 
A 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 
altre Amministrazioni con 

rilevante impatto reputazionale 

Opacità del processo B Sono previsti e adottati strumenti 
di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico B 

Il grado di attuazione delle misure 
di trattamento del rischio è stato 

completo 

 
 
 
 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

 
 
 
 

A 

Livello alto in quanto processo 
altamente discrezionale. Si tratta 

di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi 

economici rilevanti per gli 
operatori economici interessati. 

Sono previste adeguate misure di 
trattamento del rischio che però 

non eliminano totalmente il grado 
di discrezionalità nella scelta 

degli operatori economici inviati 

 
 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 
 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Msure di trasparenza 

- Accessibilit 
à on line di tutta 
l’eventuale 
documentazione di 
gara 
(pubblicazione in 
Amministrazione 
Trasparente) 
- Pubblicità 
delle nomine dei 
componenti delle 
commissioni 
giudicatrici 
(pubblicazione in 
Albo Pretorio e 
Amministrazione 
Trasparente) 
- - 
Pubblicazione dati 
estratti con CIG 
relativi alla gara 
nella sezione bandi 
di gara e contratti 
della sezione 
Amministrazione 
Trasparente 

in concomitanza 
alla 
pubblicazione 
del bando e 
progressivo 
aggiornamento 
dati relativi al 
corrispettivo 
incarico saldato 

P.O. competenti 
per materia/ 
incaricati 
pubblicazione 

- n. procedurecon 
accessibilità totale on 
line/senza accessibilità 
totale 
- n. determine di nomina 
pubblicate/non pubblicate 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure di 
regolamentazione 

Invito di almeno 
n. 5 operatori, 
salvo adeguata 
motivazione 

in fase di 
istruttoria 

P.O. 
competente per 
materia / 
Responsabile 
Unico 
Procedimento 
RUP 

n. affidamenti diretti 
senza richiesta di 
almeno 3 preventivi 
o non adeguatamente 
motivati / n. 
affidamenti diretti 
complessivi 

nessuno 
scostamento 

Divieto di 
invitare 
l'operatore 
economico 
uscente per 
incarichi di 
importo 
superiore ad € 
1.000,00, IVA 
esclusa, salvo 
adeguata 
motivazione 

in fase di 
redazione della 
determina a 
contrarre 

P.O. 
competente per 
materia / 
Responsabile 
Unico 
Procedimento 
RUP 

n. affidamenti ad 
operatore economico 
uscente / n. 
affidamenti ad 
operatore economico 
diverso da quello 
uscente 

nessuno 
scostamento 

Misure di 
semplificazione 

     

 

 
Misure di formazione 

Autoformazione 
fuori 
piano/formazione 
fuori flusso 
formativo 

in corso d'anno P.O. 
competente per 
materia 

n. corsi in materia 
effettuati 

 

Misure di 
sensibilizzazione 

     



 
 

 
 
 

 
Misure di segnalazione 

Segnalazione 
degli affidamenti 
diretti senza 
previa richiesta 
di 3 preventivi 

2 comunicazioni 
semestrali: 
- entro 31 
luglio: per atti 
rilasciati nel 
primo semestre 
- entro 31 gennaio: 
per atti rilasciati 
nel secondo 
semestre 

P.O. 
competente 
per materia 

giornidi ritardonelle 
segnalazioni rispetto 
alle scadenze indicate 

scostamento max 
10 giorni 

 
 
 
 
 
 

 
Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Dichiarazione da 
parte del P.O. 

Contestualment 
e alla redazione 
della 
determinazione 
di affidamento 

P.O. 
competente 
per materia 

all'atto 
dell'affidamento 

nessuno 
scostamento 

Dichiarazione 
preventiva da 
parte dei 
dipendenti in 
merito 
all'assenza di 
conflitti di 
interesse rispetto 
ai procedimenti 
di competenza 
nell'anno 

Contestualment 
e all’avvio della
procedura di 
gara 

Dipendenti 
Comunali 
Responsabili 
Unici del 
Procedimento 
RUP 

entro 31 dicembre scostamento 
max 15 giorni 

Misure di rotazione      



 
 

3. Selezione del contraente: Affidamento diretto 
 

CONTRATTI PUBBLICI 

Selezione del contraente - affidamento diretto: istruttoria volta a verificare la legittimità dell'affidamento;
predisposizione richiesta preventivi; fissazione dei termini per la ricezione dei preventivi; verifica dei requisiti generali
e speciali; valutazione preventivi e congruità; determina di affidamento. 

FINALITA' Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

Art. 36, co. 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016; Linee Guida Anac; Regolamento comunale per l’acquisizione 
di lavori, servizi e forniture in economia. 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Determina a P.O. competente In tempo utile    
contrarre per materia per affidare il 

  contratto 
  secondo la 
  tempistica 
  programmata 
  nel PEG 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Istruttoria P.O. competente 
per materia 

    

Eventuale P.O. competente     
istituzione per materia 
commissione di  

gara con  

determina, in  

caso di  

valutazione  

dell’offerta  

economicament  

e più  

vantaggiosa  

Predisposizione 
richiesta 
preventivi 

P.O. competente 
per materia 

    

Fissazione P.O. competente     
termini per per materia 
ricezione  

preventivi  

Verifica requisiti 
generali e speciali 

P.O. competente 
per materia 

    



 
 

Valutazione 
preventivi e 
congruità 

P.O. competente 
per materia oppure 
commissione di 
gara in caso di 
valutazione sulla 
base dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa 

    

Redazione segretario     
verbale della verbalizzante 
commissione in commissione di 
caso di gara 
valutazione sulla  

base dell’offerta  

economicamente  

più vantaggiosa  

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Determina di 
affidamento con 
eventuale 
approvazione 
verbale della 
commissione di 
gara 

P.O. competente 
per materia 

    

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
Termine presentazione preventivi inadeguato; 
Valutazione ad personam della congruità dei preventivi in modo favorire un operatore; 
Insufficiente motivazione sugli esiti della comparazione preventivi. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
 

Interessi esterni 

 
A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici economici 
rilevanti 

 
Discrezionalità del decisore interno A 

Il processo decisionale è 
altamente discrezionale e in capo 

ad un unico ufficio 

 

Eventi corruttivi (propri o di altre 
PA) 

 
A 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell’Amministrazione/in 
altre Amministrazioni con 

rilevante impatto reputazionale 

Opacità del processo A Non sono previsti e adottati 
strumenti di trasparenza 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M 

Il grado di attuazione delle misure 
di trattamento del rischio è stato 

parziale 



 
 

 
 
 

GRADO COMPLESSIVO 
RISCHIO PROCESSO 

 
 

 
A 

Livello alto in quanto processo 
altamente discrezionale. Si tratta 

di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi 

economici rilevanti per gli 
operatori economici interessati, 
per il quale la regolamentazione 

degli obblighi di trasparenza sono 
limitati e normalmente gestito da 

un unico ufficio 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

Misure di controllo      

 - Accessibilit in concomitanza P.O. competenti - n. procedurecon nessuno 
 à on line di tutta alla per materia/ accessibilità totale on scostamento 
 l’eventuale pubblicazione incaricati line/senza accessibilità  

 documentazione di del bando e pubblicazione totale  

 gara progressivo  - n. determine di nomina  
 (pubblicazione in aggiornamento  pubblicate/non pubblicate  

 Amministrazione dati relativi al    

 Trasparente) corrispettivo    

 - Pubblicità incarico saldato    

 delle nomine dei     

 componenti delle     

 commissioni     

Misure di trasparenza 
giudicatrici 
(pubblicazione in 

    

 Albo Pretorio e     

 Amministrazione     

 Trasparente)     

 - -     

 Pubblicazione dati     

 estratti con CIG     

 relativi alla gara     

 nella sezione bandi     

 di gara e contratti     

 della sezione     

 Amministrazione     
 Trasparente     

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     



 
 

 Divieto di In fase di P.O. n. affidamenti ad nessuno 
 invitare redazione della competenti operatore economico scostamento 
 l'operatore determina a per materia uscente / n.  

 economico contrarre  affidamenti ad  

 uscente per   operatore economico  

Misure di 
regolamentazione 

incarichi di 
importo 
superiore ad € 

  diverso da quello 
uscente 

 

 1.000,00, IVA     

 esclusa, salvo     

 adeguata     

 motivazione     

Misure di 
semplificazione 

     

 Autoformazione In corso d'anno PO n. corsi in materia  
 

Misure di formazione 
fuori 
piano/formazione 
fuori flusso 

 competenti 
per materia 

effettuati 

 formativo    

Misure di 
sensibilizzazione 

     

 
 
 

 
Misure di segnalazione 

Segnalazione 
degli affidamenti 
diretti 

2 comunicazioni 
semestrali: 
- entro 31 
luglio: per atti 
rilasciati nel 
primo semestre 
- entro 31 gennaio: 
per atti rilasciati 
nel secondo 
semestre 

P.O. 
competenti 
per materia 

giornidi ritardonelle 
segnalazioni rispetto 
alle scadenze indicate 

scostamento max 
10 giorni 

 
 
 
 
 
 

 
Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Dichiarazione da 
parte del P.O. 

Contestualment 
e alla redazione 
della 
determinazione 
di affidamento 

P.O. 
competenti 
per materia 

all'atto 
dell'affidamento 

nessuno 
scostamento 

Dichiarazione 
preventiva da 
parte dei 
dipendenti in 
merito 
all'assenza di 
conflitti di 
interesse rispetto 
ai procedimenti 
di competenza 
nell'anno 

Contestualment 
e all’avvio della
procedura di 
gara 

Dipendenti 
Comunali 
Responsabili 
Unici del 
Procedimento 
RUP 

entro 31 dicembre scostamento 
max 15 giorni 

Misure di rotazione      



 
 

4. Verifica dell'aggiudicazione 
 

CONTRATTI PUBBLICI 

Verifica dell'aggiudicazione: verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto, effettuazione comunicazioni 
riguardanti I mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni, formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva 

FINALITA' Verifica del possesso dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016; Linee guida Anac; Regolamento comunale per l’acquisizione di lavori, servizi e 
forniture in economia. 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Verbale di 
aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara 

 Verbale di 
aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara Centrale 
Unica di 
Committenza  
 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Verifica 
requisiti tramite 
AVCPASS e 
altri soggetti 

P.O. competente 
per 
materia 

 Verifica 
requisiti tramite 
AVCPASS e 
altri soggetti 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Eventuali 
esclusioni 

  Eventuali 
esclusioni 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC 

 

Comunicazioni ai 
concorrenti 

  Comunicazioni ai 
concorrenti 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  

 

Aggiudicazione 
definitiva 

  Aggiudicazione 
definitiva 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 

Trasmissione 
fascicolo di gara 
al RUP 

  Trasmissione 
fascicolo di gara 
al RUP 

Centrale Unica di 
Committenza 
CUC  
 

 



 
 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Presa d'atto 
aggiudicazione 
definitiva e 
impegno 
di spesa 

P.O. competente 
per 
materia 

Entro 10 giorni 
da 
comunicazione 
aggiudicazione 
definitiva 

   

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

 

- Alterazione/omissione dei controlli sul possesso dei requisiti per favorire/sfavorire aggiudicatario; 
- Mancata/inesatta/incompleta/intempestiva trasmissione comunicazioni obbligatorie immotivato ritardo 
nell'aggiudicazione definitiva. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
Interessi esterni 

 
A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici rilevanti 
 

Discrezionalità del decisore interno M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre 
PA) A 

Le attività del processo sono state 
oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B Vengono adottati strumenti di 
trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico B Vengono attuate tutte le misure di 

trattamento del rischio 
 

GRADO COMPLESSIVO 
RISCHIO PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 
solo parzialmente vincolato. Si 
tratta di un processo per il quale 
sono previste adeguate misure di 

trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZION 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     

Misure di 
semplificazione 

     

Misure di formazione      

Misure di 
sensibilizzazione 

     

Misure di segnalazione      

 
 

Misure di disciplina del 
conflitto di interessi 

Rilascio da parte degli 
incaricati delle 
verifiche di 
dichiarazioni 
attestanti l'assenza di 
conflitti di interesse 

Prima dell'inizio 
delle operazioni 
di verifica 

Presidente 
Commissione di 
gara 

n. dichiarazioni 
acquisite/da acquisire 

nessuno 
scostamento 

Misure di rotazione      



 
 

5 . Esecuzione del contratto 
 

CONTRATTI PUBBLICI 

Esecuzione del contratto 

FINALITA' Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI - 
NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016; Linee guida Anac; D.M. n. 49/2018;  

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Consegna lavori/ 
inizio servizio o 
fornitura 

P.O. competente 
per materia 

    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Approvazioni 
modifiche al 
contratto 
originario 

P.O. competente 
per materia 

    

Ammissione 
delle varianti 

P.O. competente 
per materia 
/Direttore Lavori 

    

Verifiche in corso 
di esecuzione 

P.O. competente 
per materia 
/Direttore Lavori 

    

Verifica 
rispetto 
prescrizioni 
PSC e 
DUVRI 

P.O. competente 
per materia 
/Direttore Lavori 

    

Apposizione di 
riserve 

P.O. competente 
per materia 
/Direttore Lavori 

    

Gestione delle 
controversie/ 
applicazione 
penali 

P.O. competente 
per materia 

    

Effettuazione 
pagamenti in 
corso di 
esecuzione 

P.O. competente 
per materia/Ufficio 
Ragioneria 

Entro 30 
giorni (max 60 
giorni) da 
presentazione 
fattura 

   

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 



 
 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RES 
P. 

TERMINI 

Controllo P.O. competente Per tutta la    
costante per materia durata 
dell'adempimento  dell'affidament 
del contratto  o contrattuale 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2018/2022) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 
amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 

 
 

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 
insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

 

- Approvazione modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara/capitolato; 
 

Abusivo ricorso a varianti; 
Mancate/insufficienti verifiche in corso di esecuzione; 
Apposizione di riserve generiche; 
Mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità; 
Abusiva concessione di proroghe dei termini di esecuzione. 

EVENTI POSSIBILI 



 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

 
INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO 
(M), BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

 
Interessi esterni 

 
A 

Il processo è rivolto direttamente 
ad utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando 

interessi / benefici rilevanti 
 

Discrezionalità del decisore interno M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme 
e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre 
PA) M 

Le attività del processo sono state 
occasionalmente oggetto di eventi 

corruttivi in passato 

Opacità del processo M Vengono adottati alcuni strumenti 
di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 
trattamento storico M 

Vengono adottati alcuni strumenti 
di trattamento del rischio 

 

 
GRADO COMPLESSIVO 
RISCHIO PROCESSO 

 
 

M 

Livello medio in quanto processo 
solo parzialmente vincolato. Si 

tratta di un processo con impatto 
all'esterno e con riflessi 

economici rilevanti per gli 
operatori affidatari, per il quale 

sono previste adeguate misure di 
trattamento del rischio 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 
DI 

ATTUAZIONE 

 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

VALORI 
ATTESI 

 

 
Misure di controllo 

Verifica 
assolvimento 
obbligo di 
trasmissione 
all'ANAC delle 
varianti 

Entro 30 giorni da 
adozione variante 

P.O. competenti 
per materia 

n. comunicazioni da 
trasmettere/n. 
comunicazioni 
trasmesse 

nessuno 
scostamento 

 

 
Misure di trasparenza 

Pubblicazione dei 
provvedimenti di 
adozione varianti 
fino alla data di 
conclusione del 
contratto 

Entro 30 giorni da 
adozione variante 

P.O. competenti 
per materia 

n. provvedimenti da 
pubblicare/n. 
Provvedimenti 
pubblicati 

nessuno 
scostamento 

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di 
regolamentazione 

     



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
Servizio competente in 

materia

violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

Servizio competente in 

materia

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Servizio competente in 

materia

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Servizio competente in 

materia

violazione di norme per 

interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Servizio competente in 

materia

violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

Servizio competente in 

materia

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto
Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

Servizio competente in 

materia

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Servizio competente in 

materia

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Servizio competente in 

materia

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 
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31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Servizio competente in 

materia

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Servizio competente in 

materia

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
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45 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Servizio competente in 

materia

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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57 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
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79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

Servizio competente in 

materia

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

Polizia Locale - Servizio 

in Unione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

Servizi Tecnici – 

Servizio Urbanistico – 

Servizio Ambiente

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizi Demografici-

Servizi Sociali – 

Servizio Istruzione

violazione delle norme per 

interesse di parte
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                                                                                                                                ALLEGATO B 

 

 

Analisi dei rischi, individuazione misure di 

prevenzione, Responsabile competente e 

motivazione della valutazione del rischio  
 

ACQUISIZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE 
 

PROCESSO 
TIPO DI 

RISCHIO 

MISURA DI 

PREVENZIONE 
RESPONSABILE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE 

Predisposizione  

ed approvazione 

bando di concorso 

per selezioni 

pubbliche di 

personale 

Previsione di 

requisiti di accesso 

personalizzati  

e su misura 

Introduzione di 

requisiti il più 

possibile generici 

ed oggettivi, 

compatibilmente 

con la figura 

professionale 

richiesta. 

Massima aderenza 

alla normativa e 

controllo 

incrociato delle 

varie fasi 

procedurali 

Segretario 

Comunale 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 

Ammissibilità 

candidature  

per selezioni 

pubbliche di 

personale 

Interpretazione 

troppo estensiva 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali 

richiesti per la 

partecipazione 

Previsione della 

presenza di più 

funzionari in 

occasione dello 

svolgimento 

 della procedura 

Segretario 

Comunale 
B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre i 

vantaggi che potrebbe 

produrre a favore di 

terzi sono di valore 

assai contenuto 

Nomina 

Commissione 

concorso 

Discrezionalità 

finalizzata al 

reclutamento di 

particolari 

candidati nel 

procedimento di 

composizione 

della 

Commissione 

Indizione di 

specifici avvisi per 

la raccolta delle 

candidature 

relative ad ogni 

singolo evento 

selettivo indetto. 

Estrazione a sorte 

tra le candidature 

pervenute per la 

composizione 

definitiva della 

Commissione 

Segretario 

Comunale 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 

Progressione 

orizzontale 

Alterazione 

risultati della 

procedura 

selettiva. 

Disparità di 

trattamento 

 
Segretario 

Comunale 
B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre i 

vantaggi che potrebbe 

produrre a favore di 

terzi sono di valore 

assai contenuto 
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Gestione presenze 

ed assenze del 

personale 

Fenomeno 

dell’assenteismo. 

Commissione di 

attività non 

permesse fuori 

dall’ambito 

lavorativo 

Controlli periodici 

negli Uffici. 

Richiesta di visita 

fiscale al domicilio 

Segretario 

Comunale 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze dei quali 

dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

 

 

CONTRATTI PUBBLICI, VARIANTI ED INCARICHI 
 

PROCESSO 
TIPO DI 

RISCHIO 

MISURA DI 

PREVENZIONE 
RESPONSABILE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE 

Affidamenti 

diretti per 

l’esecuzione  

di lavori, 

l’affidamento  

di servizi o 

l’acquisto di 

beni 

Insussistenza  

di ragionevole 

motivazione. 

Mancato rispetto 

del principio di 

rotazione  

tra le Ditte. 

Definizione dei 

requisiti tecnico-

economici di 

accesso, al fine  

di favorire 

un’impresa. 

Mancato ricorso 

Convenzioni 

Consip, Sintel, 

CUC o al MePA 

Individuazione 

requisiti generici 

al fine di favorire 

la massima 

partecipazione 

possibile. 

Preventiva 

adozione di regole 

atte a garantire la 

tutela della 

concorrenza    

 ( incremento 

numero di 

preventivi 

richiesti, criterio 

della rotazione, 

etc.). 

Utilizzo 

scrupoloso delle 

procedure 

elettroniche 

contemplate 

Predisposizione 

Patto di Integrità 

Responsabile 

Area Tecnica 
M/A 

Trattandosi  

di contratto d’appalto,  

dati gli interessi 

economici  

che attiva,  

potrebbe celare 

comportamenti 

scorretti a favore di 

taluni operatori  

e a danno di altri 

Valutazione 

offerte 

economiche 

Alterazione dei 

criteri oggettivi di 

valutazione in 

violazione dei 

principi di 

trasparenza, non 

discriminazione e 

parità di 

trattamento 

Creazione di 

parametri specifici 

per la valutazione 

delle offerte. 

Presenza di più 

funzionari 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri 

e competenze dei 

quali dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

Gestione  

Albo fornitori 

Elusione delle 

regole di 

affidamento  

degli appalti. 

Violazione del 

principio di libera 

concorrenza  

e parità di 

trattamento 

Istituzione di un 

unico Albo 

fornitori distinto 

per tipologie di 

lavori, servizi  

e forniture 

Responsabile 

Area Tecnica 
B 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre i 

vantaggi che potrebbe 

produrre a favore di 

terzi sono  

di valore assai 

contenuto 
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Varianti in corso 

d’esecuzione del 

contratto 

Necessità di 

variante non 

supportata  

da verificabili  

ragioni di fatto. 

Accordo corruttivo 

tra DL, RUP e 

Ditta per 

concessione  

di varianti  

non giustificate 

Costituzione di  

una struttura di 

controllo in grado 

di verificare  

la legittimità 

 delle procedure. 

Assoggettamento 

delle varianti 

 a controllo 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze dei quali 

dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

Affidamento 

incarichi 

professionali 

tecnici 

Scarsa trasparenza 

dell’affidamento. 

Affidamento degli 

incarichi ad uno 

 o più soggetti 

ricorrenti. 

 

Pubblicazione sul 

sito istituzionale 

dell’Ente degli 

avvisi di selezione. 

Aggiornamento 

periodico 

dell’Albo e 

rotazione  

dei professionisti 

iscritti 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze dei quali 

dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

 

 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI SFERA GIURIDICA DESTINATARI  

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 
 

PROCESSO TIPO DI RISCHIO 
MISURA DI 

PREVENZIONE 
RESPONSABILE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE 

Rilascio 

permesso di 

costruire 

Rilascio di permesso 

inesatto, con vantaggio 

per il richiedente, 

oppure di diniego  

con danno per 

 il richiedente 

Rigida applicazione 

della vigente 

normativa di 

riferimento 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 

Controllo SCIA 

in materia di 

edilizia privata 

Omissione o 

alterazione  

dei controlli 

Omissione 

dell’irrogazione 

sanzioni 

Rigida applicazione 

della vigente 

normativa di 

riferimento 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 

Scomputo  

oneri di 

urbanizzazione 

Alterazione  

delle verifiche a 

svantaggio dell’Ente 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 

Varianti 

semplificate agli 

strumenti 

urbanistici 

Interpretazione 

discrezionale della 

normativa allo scopo di 

agevolare i destinatari 

Definizione 

analitica dei 

requisiti occorrenti. 

Pubblicazione degli 

stesi sul sito 

istituzionale, 

unitamente agli esiti 

dei provvedimenti 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e competenze 

dei quali dispongono 

per vantaggi ed utilità 

personali 
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Controlli in 

ambito 

ambientale e  

di abbandono 

rifiuti 

Disomogeneità dei 

controlli e delle 

valutazioni di 

intervento 

Qualificazione delle 

procedure standard 

per i controlli 

Responsabile 

Area Tecnica 
B 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Controlli su 

autocertificazioni 

e/o attestazioni 

di legge 

Abuso nelle procedure 

in cui l’Ufficio ha 

funzioni esclusive o 

preminenti di controllo 

al fine di agevolare 

determinati soggetti 

Implementazione 

della dotazione 

strumentale e di 

personale 

competente nelle 

verifiche di 

controllo in materie 

complesse. 

Disponibilità di reti 

e collegamenti 

telematici a banche 

dati nazionali, 

regionali e locali 

Segretario 

Comunale 
B 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Procedimenti 

disciplinari 

Mancata attivazione 

procedimento/Sanzione 

inadeguata/Scadenza 

termini 

Verifica periodica 

su eventuali 

contestazioni 

disciplinari e  

sugli esiti dei 

procedimenti 

Segretario 

Comunale 
B- 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Autorizzazione 

per incarichi 

extra istituzionali 

al personale 

dipendente 

Verifica 

approssimativa dei 

requisiti di legge e 

della mancanza di 

cause ostative 

Implementazione 

regolamentazione 

interna ed 

attivazione di 

controlli stringenti. 

Pubblicazione degli 

incarichi sul sito 

istituzionale 

dell’Ente 

Segretario 

Comunale 
B- 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

 

 

 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI SFERA GIURIDICA DESTINATARI  

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 
 

PROCESSO 
TIPO DI 

RISCHIO 

MISURA DI 

PREVENZIONE 
RESPONSABILE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE 

Erogazione 

prestazioni 

socio-

assistenziali per 

minori e famiglie 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche alterate 

per il rilascio 

delle prestazioni 

Omissione 

controllo requisiti 

Intensificazione 

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di 

atto notorio rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 
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Erogazione 

prestazioni socio-

assistenziali per 

diversamente 

abili 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche alterate 

per il rilascio delle 

prestazioni 

Omissione 

controllo requisiti 

Intensificazione 

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di 

atto notorio rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Erogazione 

prestazioni socio-

assistenziali per 

adulti in difficoltà 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche alterate 

per il rilascio delle 

prestazioni 

Omissione 

controllo requisiti 

Intensificazione 

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di 

atto notorio rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Concessione 

contributi 

economici  

a privati 

Mancato rispetto 

del relativo 

Regolamento,  

con vantaggio 

 per il richiedente 

Intensificazione 

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di 

atto notorio rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Concessione 

agevolazioni 

tariffarie nel 

settore sociale  

e scolastico 

mediante 

valutazione 

dichiarazioni 

ISEE 

Mancato rispetto 

del relativo 

Regolamento,  

con vantaggio  

per il richiedente 

Intensificazione  

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni  

ISEE e sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

B 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Assegnazione 

alloggi ERP 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche alterate 

per il rilascio delle 

prestazioni 

Omissione 

controllo requisiti 

Intensificazione 

dei controlli a 

campione sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e di 

atto notorio rese 

dagli interessati a 

norma del D.P.R. 

445/2000 

Responsabile 

Area Tecnica 
M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Redazione atti 

per recupero 

evasione 

Falsa 

documentazione 

per agevolazione 

di soggetti, con 

conseguente 

alterazione della 

banca dati 

Controllo 

associato al 

procedimento 

degli atti in 

emissione. 

Presenza di più 

funzionari 

Responsabile 

Area Finanziaria 
M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 
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Applicazione 

sanzioni 

amministrative 

Mancato esercizio 

dei poteri 

sanzionatori 

nell’ottica di 

agevolare i 

trasgressori 

Potenziamento 

azione di vigilanza e 

controllo sulla 

struttura. 

Pubblicazione delle 

sanzioni irrogate. 

Agevolazione della 

partecipazione della 

collettività alla 

segnalazione di fatti 

di interesse 

Responsabile 

Area 

Finanziaria 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri 

e competenze dei 

quali dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

Eventi ed 

iniziative 

Abuso 

nell’adozione  

di provvedimenti 

aventi ad oggetto 

l’agevolazione  

dei soggetti a 

qualsiasi titolo 

attuatori 

Adozione di un 

controllo (anche con 

report e monitoraggi 

di soggetti terzi) 

nelle varie fasi della 

procedura, oltre  

a pubblicazioni, 

resoconti e 

partecipazione  

di più figure  

ed Uffici. 

Presenza di più 

incaricati nello 

svolgimento del 

procedimento  

per garantire 

imparzialità  

e trasparenza 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare 

impropriamente poteri 

e competenze dei 

quali dispongono per 

vantaggi ed utilità 

personali 

 

GESTIONE DELLE ENTRATE E DEL PATRIMONIO,  

GESTIONE RIFIUTI, ALTRE ATTIVITA’ 
 

PROCESSO 
TIPO DI 

RISCHIO 

MISURA DI 

PREVENZIONE 
RESPONSABILE 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

RISCHIO 

MOTIVAZIONE 

Accertamento  

e definizione 

debito tributario 

Alterazione della 

situazione di 

debito/credito 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato 

Responsabile 

Area Finanziaria 
M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Predisposizione 

ruoli coattivi  

di riscossione 

Alterazione nella 

formazione dei 

ruoli, con 

attribuzione di 

ingiusti vantaggi 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato 

Responsabile 

Area Finanziaria 
M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Alienazione 

patrimonio 

Alterazione 

corretto 

svolgimento 

procedure di 

alienazione 

Rigida applicazione 

della normativa 

vigente 

Responsabile 

Area Finanziaria 
B 

Il processo non 

consente margini 

di discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 
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Gestione 

piattaforma 

ecologica 

Conferimento 

rifiuti da parte di 

non aventi diritto 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato. 

Intensificazione  

dei controlli  

in piattaforma 

Responsabile 

Area Tecnica 
B 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Rilascio 

concessioni 

cimiteriali 

Alterazione 

ordine 

cronologico  

nelle assegnazioni  

in assenza  

delle condizioni 

di legittimità 

Verifica del rispetto 

dell’ordine 

cronologico per le 

assegnazioni. 

Verifica del rispetto 

della normativa. 

Verifica del rispetto 

del relativo 

Regolamento 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono  

di valore assai 

contenuto 

Rilascio 

certificazioni 

anagrafiche ed atti 

di stato civile 

False 

certificazioni 

Verifica del rispetto 

dell’ordine 

cronologico di 

richiesta. 

Verifica del rispetto 

della normativa. 

 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Riscossione diritti 

di segreteria sulle 

certificazioni 

Mancato introito 

per l’Ente e 

conseguente 

danno erariale 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriamente 

poteri e 

competenze dei 

quali dispongono 

per vantaggi ed 

utilità personali 

Servizio 

Protocollo 

informatico 

Sottrazione alla 

conoscenza di atti 

e provvedimenti 

amministrativi 

Sensibilizzazione e 

responsabilizzazione 

del personale 

impiegato 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

Gestione servizi 

attraverso 

Convenzioni con 

associazioni e 

persone giuridiche 

Mancato rispetto 

del relativo 

Regolamento, con 

vantaggio per il 

soggetto 

richiedente 

Istituzione Albo 

delle associazioni e 

delle persone 

giuridiche. 

Periodica revisione 

dell’Albo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

B- 

Il processo non 

consente margini di 

discrezionalità 

significativi. 

Inoltre i vantaggi 

che potrebbe 

produrre a favore 

di terzi sono di 

valore assai 

contenuto 

 

 

                                                                                                                                 

 

 

 

 



8 
 

 

 

Patto di Integrità (art. 1, comma 17 della L. n. 190/2012) 

 

 

Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. Nel caso l’operatore 

economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione 

d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, 

all’aggregazione.  

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla 

stazione appaltante. Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. In sede 

di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 

presente.  

 

Articolo 3 - L’Appaltatore: 1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 

indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 

dell’aggiudicatario; 2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 

s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o 

tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 

rapporto contrattuale; 3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 4. assicura di non trovarsi in 

situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è 

accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 5. assicura di non aver consolidato 

intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato; 6. segnala, al responsabile 

della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo 

di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 

chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al 

segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1, comma 51 della 

legge n. 190/2012; 7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 

vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 8. collabora con le 

forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione 

di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 9. 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia 

di subappalto, la preventiva autorizzazione della 2 stazione appaltante anche per cottimi e sub-

affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. 

trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e 

trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto 

di terzi; I. guardiani dei cantieri; 10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei 

contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 11. comunica tempestivamente, alla 

Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 

manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento 

darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima 

risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato 

funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p.  
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Articolo 4 - La stazione appaltante: 1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 2. avvia 

tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di 

gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 3. avvia tempestivamente 

procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio “codice di 

comportamento dei dipendenti” e del DPR n. 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici); 4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui 

all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti 

la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 

320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità 

giudiziaria; 6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 

normativa in materia di trasparenza.  

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di 

un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 

memorie difensive e controdeduzioni. La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale 

concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 1. 

l’esclusione dalla gara; 2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 3. la 

risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 

danno dell'operatore economico; 4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione 

del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 3 5. la responsabilità per 

danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non coperto 

dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo 

non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 

accertati e dell'entità economica del contratto; 7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione 

e all’Autorità giudiziaria.  

 

Articolo 6 - Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in 

caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

 

 

 

 

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore _______________________________________________ 



ALLEGATO "C" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Disposizioni generali 

 

 

 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 

 
 

RPCT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
Servizio competente in 

materia 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Atti amministrativi generali 

 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
RPCT 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizio competente in 

materia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

 
 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 
 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n.  

69/2013 

 

 

 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

   

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle)  Tempestivo 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Titolari di incarichi 

33/2013  Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

 
va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  

 
 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 
 

 
Annuale 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

 

Tempestivo 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

33/2013  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 

 

 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nessuno 

 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Articolazione degli uffici 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Organigramma 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Telefono e posta elettronica 

 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 

 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizio competente in 

materia 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
 

 
Consulenti e collaboratori 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizio competente in 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:  

 (da pubblicare in tabelle)  

1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo 

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

 

 

Tempestivo 
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collaboratori 
collaborazione o 

consulenza 
  attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
materia 

 

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 

 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 
 

Tempestivo 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 

 

 

 
Annuale 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Personale 

 
 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

(dirigenti non generali) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

  

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

  (non oltre il 30 marzo) 

  

 

 

 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

  

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
 

Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 
 

Tempestivo 
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  Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Posizioni organizzative 

 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del personale 

 
 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

 

 

Trimestrale 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
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   (da pubblicare in tabelle)    

 

 
Tassi di assenza 

 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  

Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contrattazione integrativa 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
 

 

Contratti integrativi 

 
 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

 

 
Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 
 

 

 

 
 

Annuale 

 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
 

 

 

OIV 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Bandi di concorso 

  

 

 

 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 

 

Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Performance 

 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

 

 
 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 

 
 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 

 
 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Piano della Performance 

 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle)  

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Dati società partecipate 

 

 

 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Enti controllati 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Società partecipate 

   

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 

 
 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e procedimenti 

 
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Tipologie di procedimento 

 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 

competente in 

materia 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 

 

 

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 

 
 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 
 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

 
Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizio 

competente in 

materia 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n.  

190/2012 

 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n.  

190/2012 

 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
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Controlli sulle imprese 

  

 

 

 

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n.  

33/2013 

 
 

 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

 
 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

 

 
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n.  

33/2013 

 

 

 
Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Bandi di gara e contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 

 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Servizio competente in 

materia 

 

 

 

 

 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

 

 
 

 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Annuale 

 (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
 

Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:  

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Tempestivo 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 

avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 
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Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 
 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  

 

 

 

 

 
 

 

Tempestivo 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità 

di grandi opere e ai documenti predisposti 

dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 
obbligo di pubblicazione 

soppresso dall'art. 1 co. 

20 lett.d) DL32/2019 

convertito L.55/2019 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 

 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma  

biennale e suoi aggiornamenti 

Obbligo di pubblicazione 

soppresso (ANAC, 

comunicato del 

Presidente 23/7/2019) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

 

 

 
Criteri e modalità 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Criteri e modalità 

 
 

Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, 

delib. 468 16/6/2021). 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizio 

competente in 

materia 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Atti di concessione 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 

468 16/6/2021). 

 

 

 
Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
 

Per ciascun atto: 

 

 

 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

  
2) importo del vantaggio economico Tempestivo 
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Atti di concessione 

33/2013  corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 

 

 

 

Annuale 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

 

 
Bilancio preventivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
 

 

 

 

 
Bilancio consuntivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 

Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  

 
Servizi Tecnici – Servizio 

Urbanistico – Servizio 

Ambiente 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 
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Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

analoghe  

 

 

 

 

 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Corte dei conti 

 

 

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Servizio 

competente in 

materia 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 

 

 

 

Class action 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 
 

 

 

 

 

Class action 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 

 
 

 
 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo 

 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati  

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 

 

 

 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 
Servizi in rete 

 

 

 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 

 

 

 
Tempestivo Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

  

 
 

Dati sui pagamenti 

 

 

 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario – 

Servizi alla Persona 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 

 
 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 

 

 

 

 
 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 
 

 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Opere pubbliche 

 

 

 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Servizi Tecnici – Servizio 

Urbanistico – Servizio 

Ambiente 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 

 

 

 

 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 

 

 

 

 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

 

 
Tempestivo 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 

  

 

 

 

 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Servizi Tecnici – Servizio 

Urbanistico – Servizio 

Ambiente 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

 
Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    

 
Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

 

 
Stato dell'ambiente 

 
 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Informazioni ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Servizi Tecnici – Servizio 

Urbanistico – Servizio 

Ambiente 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 

 

Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 

 
 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 

 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate  

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale  

 
Servizi Demografici-Servizi 

Sociali – Servizio 

Istruzione 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

  

 

 

 

 

 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

 

 

Interventi straordinari e di emergenza 

 

 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

 

 
 

 

 

Tempestivo 

 

 
 

Servizio competente in 

materia 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
RPCT 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Tempestivo 

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 

 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 
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Altri contenuti 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Accesso civico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 

 

 

 

 
 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

 

RPCT 

 

 

 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizio 

Amministrazione 

Generale -Servizio 

Economico Finanziario 

– Servizi alla Persona 

 

 

 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 

 
Semestrale 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 

 

 

 

 

 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 

 

 

 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 

 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 

 
 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

 

Servizi Demografici-Servizi 

Sociali – Servizio 

Istruzione 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori 

 

 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

 

…. 

 

 

 

 

 

Servizio competente in 

materia 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

 


